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La seduta e aperta ali" orr :1. 
Sono presenti i ~linislri dclk Fiuaute e dci L:m•ri 

PuhLlici. 
Il Seualore, Segretario, Ginorl-Llscl. Dù lett1irJ dl'I 

processo verhale delL1 turnata prccctkull•, che è ~ppro 
v .• to. 

Dà quindi lellur.1 dcl seguente sunto di petizione. 
N. 430~j. Cinipie impit!gali del ~lunkip10 di Peru,:ia 

ranno istania p1·rd1e ven~.1110 111;rc1dull1· alcune rnudi 
ticazioni nel pro~!!lto di lcµ-l(e sullo slalo ck;:li i1q1ie 
p:ati civili, nel senso che sieno l'Slc~e v,1riP 1tis1•osi 
zioni a11li impie)!,ati dcli,, i'rovinc.,, dei \.0111uni, delle 
o,1er1· pie e di altri otahilimenti. 

St:~l'ITO l>ELJ,A JllSGITSSIO:\'E Dl;J, l'llOl;f.TTO 01 LF.G.Ot: 

St:LL'ESAZIUi\E DELLE llll'OSTE llllll:iTI:. 

Presidente. L'or.line dd ~iorno porla il sei;uilo 
della discussione sul pro0ct10 di lc~ge per la esazione 
1ldle imposte dirette. 

fori si è sospeso l'articolo 1 :i. Ora prego il signor 
Segretario a lc@gere l'articolo 15 come è retlallo. 

Senatore, Segretario, Clllesl, k!l!H'· 
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• Uuranl•~ l'1•.-;11t"ria i coni:;iunti sinu al secondo grado 
coll'cs.1ttore non p<•s,nno ft1rmar parll' ddle (;iunt•• 
Co1uunali o drllt• l\;,ppn·s~11tanze consnrziali. 

> V1•rilkan1lt.si •lurante l'esattoria ~lcuno degli altri 
c. si con11•111plati nell'art.c<1lo 8, il l'reldto, sopr:1 
istanza d"i Comu11i inleressati od a11ch1~ li'uflicio, con 
ordinanz:i motivata, n·scin1te il coutrnlto e pronrdt• 
al seni1io tl..tl'csal to1ia a norn1a di lei;l!t t: a c:11 co 
1tell'.,sa~ ture deradnto. > 
Presidente. La Co111wissi1m1•, fu incaric<ita dì ~s:i 

mi1wre i diversi 1·:>u·nJam1:11t1 proposti. 
:-Ìt•ll:ltOr<~ De Gorl. La Commissione, r1c1"111lo aUCOIJ 

una vulla aerogli1-11za ,.ik o,s,'l'razioui deil'unorevole 
S1,11ator1' lle Falco, eonviPU~ di tu;d11:re ila tpwsln ar 
ticolo la facult:i 1·cram1,11te e>url1ìtante a.:cord ila al 
l'r1·rctto di rescindere il ronlratto, i: convinta chP l'd 
fcttu che si rnol ra~giun::;•!re con questa disposizione 
si 1' quello ~he, vtrifican<l••si nell't•sallore una di qu1•ll1· 
tali condizioni che gli avrcbuero predu:;a la via al 
l'esercizio dell'cs:1ltorlH, dchlia ce.<sare i,•so faclo dal 
l'esercizio delle sue fonzioni, nieutre d~ll'altro cauto 
l'esercizio slesoo non deliba subire nessuna interruziour, 
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che tornerebbe a carico d-ll'Ernrio, cr1!,!1J rhe l'articolo 
stesso deliba PSsen• riformalo in 11111•sl:1 ~11is.1: 

( VerificanoltJ~Ì durante r~sattorìa akuno dP~li altri 
casi r outempl.n] n1dl'articol1> 8 il Pr-feuo sopra is1:111za 
dei Comurd inlerrssati, otl anche d'ufficio, con or,li 
nanza motivata provvede al servizio rlPll'esallorla a 
norma di IP.~ge pr) a carico dell'esattore per mezzo oli 
speciale sostituto e procura la rescissione del con 
trauo avanti I'autorità giud.siarin. • 

Così la condizione che impedisce l'esercizio do·ll'ur 
ficio di esattore porla immediatamente il suo elft-llo, 
l'P.sattoria non viene interrotta, e si rinvia la quesuone 
della rescissione del c!_!ntrallo all'nutoruà compe 
tente. 
Presidente. Prego il Senatore De Gori a mmdnrmi 

in iscritto questa proposta. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. J .. ri l'onor. Sena lo fil Martinengo 

fece la proposta che fossero aggiunte queste parole: 
' sentiti la Deputasione Provinciale e I' Intendente di 
Finanza •. Proposta alla quale aderì anche l'onorevole 
De Falco. 

Domanderei ora alla Commissione se intende accettare 
questa proposta, oppure se crede di doverne prescin 
dere. 

Senatore Porro. La Commissione ha già data la sua 
adesipne a che la determinazione del Prefetto sia presa, 
sentila la Deputazione Provinciale. 

Senatore Chiesi. Osservo che nell'articolo come fu 
letto ora, non vi è; bisognerà quindi ai;giun,;t:rlo. 

Senatore Porro. La Commissione accetta, 
Sena lor~ Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi. Ho dnrnan-latn la parola perchè tra 

i casi che sono contemplati dall'articolo 15 vi è nuche 
quell« (di cui />. cenno nr.ll'art. 8) cioi• che 1· esatture 
nou debha ess-r congiunto i11 secouuo ~r;1do civilu , con 
alcuno dci ~lemliri della Gruuta, o coi segretari ilei 
Comuni interessati. 

Ora putrehhe darsi, per un fallo in.liu-udcntc dalla 
vol11Dt:'i dell'esattore, che •lllt,lu ,·iuculo si strini;e;se 
dopo; o:he uua sorella dell' esatton', p r esempio, si 
<:ongiun~esse con uno t.ld Consorzio i:om1111~l1·; in 
(JUc"to ca,o, stara J.cnf', se l.t Cu111missiouc lo rrl'da, 
che si <lo·Lba scio~licn' il conlrall•J; ma JH'll~O d11! no.11 
tlovts,;e parilìt:ar>i ;ii ca»i rlw 11ortaebli..io la r·rurma 
del!'c;dllo,c e J'asso~gcll-1mt•u10 di lui ;,)J,1 eo111l.rn11;1. 

Questo può essai: 11n caso di scioidi111c1110, 111a 11011 
un caso per asso,!gCll:1rlo :.1i tlanni. 
Ministro delle Finanze. Dom~nùo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. )li pare che, rlal mn 

mento che I' artir.olo di cui ùiscorriam". contie1w eh•! 
qu_esti prov1·edimenti non si prPndono dir. arl i~tanza 
dei Comuni interessati, i Comuni inler~ssati r.erto non 
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faranno un' i.;tanza similr, quando avvenissi\ un caso 
com11 11uello cilalo dall' onorr.l'nlt~ Senutore l'o!!~Ì. 

Srn·1ton! Pogg·l. Questo ì' cioì clre 1a chiarito. Il 
Prt.'follo In può forè d' unicio, e I' articolo è richia 
ma lo in lulla la sua intei:ril:\. 

Senatore De Gorl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S"nator~ De Gorl. lo mi perrnotto di far osserl'are 

al Seualo r-hc IJUPsta disposizione contt!mpla rlue casi, 
,, mira a dnr. l'lf.,lli. Il primo raso è quello eh~. ve 
rificand(1Si 1luranle J\,sattoria alcune delle condizioni 
conlemplal" ncll':11t. 8., non convenga che l'esattore 
continui nell 'escrcizio 1lr.ll~ sue funzioni, e r1ucsla ces 
sazione 1l'uf!ìzio non può essere promossa che o dai 
Comuni interessali o d'ufficio dal Prr.fotlo. 

1:; evidr.nle che i Comuni inlcressati non promuo 
veranno questa decadPnza, eri il Pr~fotto certamente 
non la pronuncit·rù d'ullicio, se nel caso, anche inno 
centissimo, che si sia verifie:itD, non si trovino tali 
estremi tla ren1lerr. por.o com·cnienlr. la continuazione 
dell't\sercizio dell'csallo1·ia in 1111ella tale persona, nella 
11uale si è verificata una di quelle condizioni conle.m 
)'lale nell'art. 8. 

L'allra parte è 11uella rel~lil'a alla rescissione <lei 
contratto, per la quale è riservata la competenza al 
l'autorità f;iudiziaria; la quale rescissione certamente 
non può ess~re nna penale per un fallo il quale non 
merila alcuna pen~. 

Pl'r conse~ncnza, a me pHre che lo scopo cui tende 
J'onorc\·ole Senatore Poi:;:i sarebbe completamente rag• 
i;iunto O\'e si dicr.sse : « e procura, ove ocr·orra, la re 
scissione dd contrallo avanti l'Hutorilh giudiziaria. » 

Sen<tlnre Poggi. Ci sarehhr. cosi un~ latitudine per 
cui il raso pn!listo può essere evitato. 
SPn:11orr. Beretta. IJomanclv la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senato:r. Beretta. M1 pare che la Commissione non 

ahliia prcs11 i!I ronsider~ziotw l'ai;giunt~ che io aveva 
proposto al primo :1Jin1•a dell'art. 1 \ che cioè non 
pn,,.<anu <'R.~r·rc nomi,·a/i a Rrflrelari tlei Co1111mi inte 
res.•ati i cnnf1ir111/i i11 u"ontlo yrado tltll'esal/ore. 

L'art. !! dke: che non p111i essere esattore chiun 
'!UP ~ ronl!i1111to con alrn110 tiri Alrmfiri della Giunta 
o d1•i sryrrtai-i dei C•1m1111i i-i1terrs•ali- Ora, quando 
un csallorc è in CJrira <'•I il Consiglio Comunali! no 
min~sse a proprio s1·~rrt.1rio un coni;iunlo d..Jl'csat 
lt)rP. 1·srl11.l.·r1 J,)11• rin• >lo 1lal poter conli1111a re nell'eserri · 
zio dell 1 sua rarir:o, in orla 111 ronttalto in buona 
fede st;pnl.1to; i11>isL n,i •fuin·li Jl"rrhil si aggiuni;essero 
IP paro:c : • nr f.Nrc nomi11nti a seflretari tlti Com11ni 
i11trrr.•.1nti. ~ 
Presidente. Domando alla Commissione se accetta 

l'emendamo•nln dPI Scnnlorll n~rellA. 
Il si~n~r Mini<lro 1lelle Finanze ha I~ parola. 
Ministro delle Finanze. Crc lo che hiso:;na an 

dare un po' a rilento ndl' estendere le norme di que 
ste inco~palibilità. Se fossimo a caso vergine, confes- 

f • il ,. 
.&. '-1 -'- 
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so che non sarei tanto parngrano di queste dichiara 
zioni cli incompntihilità tra I' uflìcio di esattore e l'uf 
ficio cli Membro d-lla Giunta ~lunidpale, fino al punto 
che non possano essere parenti nè in primo nè in 
secondo i;rado, ma ad ogni modo lasciamo stare le 
COSP. qna I i SOW.• :IHHJl(•Sse. 

Or.1 io cnpi sr'o benissimo che ali' articolo ottavo siasi 
detto che l' Eql1•1r~. che la G:1111t.1 nomina. non possa, o 
meglio n1111 d.•bua essere cougiu nro coi S··;.:r1~tari dei Co 
muni interessnt i, perd1i'1 «vi.leuern-nte si pr1•suppone 
che il S1•;.;rd:1rio possa influire sui )lemhri dc:la Giun 
ta in i;uisa da far n11111i11arn a.l esattore 1111 suo con 
giunl•i per afT1·zione di fa111i!!jlia anzichè per interesse del 
Comu111•; quindi io capis• o la l'l'1·s1:ril.ione ammessa 
nell' articolo 8, che il Senato lia i;i:1 accettato: Però 
non vedrei la stessa r;1f!ione per dichiarare che non 
possa essere nominato S<'l!rcLll'io comunale un con 
giuuto rìell' Esattore, perché davvero r.ou vedo quale 
influenza IEsauorc possa avere sulla Giunta, in guisa 
da fare nominare S1)~r1:tario una persona anzichè un'al 
tra. Si capisce che il S1·grctorio possa influire sulla 
Giunta nella nomina dell' Esattore, ma non comprendo, 
ripeto, quale intluenza potrd1h1' avere I' Esattore sulla 
nomina di un S1•grclario. 
L'articolo irnplicituruente comprende anche il caso 

dcli' essere congiunti l'esattore e il seµretario comunale; 
perchè quando dice « verificandosi alcuno lkgli altri 
casi contemplati dall'articolo 8 » mi sembra che sia suf 
ficiente. 

F. quando qualche inconveniente avvenga, sarà in fa 
coltà dei Comuni il fare istanza perchè si provveda, 
ovvero sarà in fot'ollà dd Preletto il provvedere di 
ufficio quamlo in1:0H\'• nient« sor;;erà. 

illi pare che ciii basti perchè, se estendessimo di troppo 
queste incompalibililà, vnrPmmo in reall:'1 a rendere 
troppo difficile il trol'are l'csallure. 

Senatore Beretta. Dom~ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Beretta. Sono giuste IP ossPrvazioni del 

.Minislro, e ben volonlieri arrei omesso n1·ll'arlicolo 8 
di stabilire che non possano essere esattori i con 
;;iuuli in sr.conJo !(raùo civile con alcuno d1!i ~egre 
tari comunali; ma t;iacch11 'JUell'arlirnlo i> slalo votalo 
e non nel solo senso di dire rwn possono essere i•o 
minati, ma fu r.orrf.llo e si mise dalla C·immissionr, r 
venne anche votalo ~ 11011 possollo rsserc esattori i 
congiunti i11 gradn civile dci segretari dei C0m1111i in 
teressati, mi s1,mbra i:hc si del1IJa :q.~~iuni;ere la pre 
scrizionP, che si.1 pure interdetto al C.1nsiglio Cn 
munale di nominare a segrdario ùel Comune uno 
che riia parentr in secondo grado coll'1'sallo1·1· tlcl 
Comune, aflinchè queslo non sia o non 1l!'hba esserr. 
un pretr.slo per fare crssare un contr,1110 che è sta 
bililo col Comune 11wdf.simo. Rile11f(o per couse~ueuza 
che sia impresci111libile che venc;a fatta ')Uest'ag 
giunta. 

Senatore Porro. Domando la pnrob. 
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Presidente. Ila la paroln. 
Senatore Porro. La Commissione liene ferma la 

red3Zione primitiva dell'articolo, perchè se la Commis 
sione do vera dar peso ali" esclusione al momento in cui 
viene stretto il contrailo dell'esallorla, n•l <ler.(lrso del 
contralto, l'im11ortanza ri1•sce minore perchè è riser 
vato all'i,;ta11za d1·l Comune od alla sorveglianza eser 
citala dall'Autoritù Prcfi.ttizia il riconesct•re se sia il 
cas.1 di pr•)redcrr alla surro1n di altro esallore. 

S1•nalore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S1ma lor" Poggi. lo .redo che si potrebbe rimediare 

; nll'incon\'enirnle di cui si parli1 dianzi, e anch" ac- 
1 cnt~rr. le o'~t'nazioni fottP 1hll'onorr,ole si~nor Mi 
/ .11i.tro, dicendo: ~ Vl'rili1:andosi durante l'csalloria al 
i cuno dei casi contemplali nella seconda parte del 
/ l'<Jrl. 8 >>. 
I Allora il testo dell'emendamento dcli~ Commissione, 
polri>bbe ~tare. hramente i casi importanti che danno 
luogo alla re,;cissiont! del conlrnllo, sono quelli con 
templali nella seconda parie di detto arl. 8. 

Sena lore Lauzl. Domando la pa rol~. 
Presidente. Ila fa parola. 
Sl'natorn Lauzi. lo prl'gO il Senato a voler rinPl 

ltre all'osstrvaLio1u' dell'onorevole Scoalorc Derclta, 
che pote1a stare di mctlere l]UCll'~ggiunta o no, se 
fosse rimast3 la dizirrne dell'art. 8, in que&li termini: 

. l\'011 so110 ammessi a co11corrrre 11er essere esatto1·i, ecc., 
1 ma dJI momento clw l'articolo, in seguilo alla molfilìca 
zion1\ su~gnita dalla Commissione e adollata dal Se 
nato, è rl'ltu da qm•sta locuzione: iYon poasono userr. 
esattori, è cerio che se noi non adoltiamo la proposta 
dell'onorr\·ole Senatore Jlerella, e che mentre uno ~ 
esattorr, fusse nominato un suo parente in 2° ~melo 
a S1•gretario comunale, vi sartlibe violazione dcll'ar· 
ticolo 8. prrche potrebbe essere esallore uno che I! in 
p:irPnlela in 2" grado con uno di quelli nominati 
dallo stesso articolo 8. 

Onnque di\'enta incfopemabile quest'emendamento 
1lell'onorevole Senatore Berell~, in conseguenza della 
locuzione dell'art. 8. 
Presidente. Prego l'onorevole Sen&tore Chiesi a 

dar lrtlura dell'emendamento proposto dall'onorevole 
Senatorr ll1'rett~. pn metlerlo ai voli. 

52nalor1~ Chiesi. L'onorrvole Senatori\ Berella ag 
i;iunge alla fine dlii 1 • alinea dell'art. 15, le seguenti 
parole : Sé essere nominali a Segretari dei Comuni 
i 11/ erts.~t.· li. 
Presidente. Domando se que;;t'aggiunla è appog- 

giat(j. 
Chi l'appog;.:ia sorga. 
(:\ ppog;.(iata.) 
Esse11do ap1•01!i:idla, la metto ai voti. 
Ministro delle Finanze. Doinando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Io non credo ne ~egua 

la cJnscgacnz1 che ha testè indicala l'onorevole Sena- 
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tore Lauzi. Infau] l'ari. 8 dice: non possono essere e 
stutor, ecc.; evidentemente in que-t'articolo , là dove si 
parla della nomina dell'esauorc, più elio altro si in 
tenda dire eh~ non possono essere nominati . 
. Infatti, se guardiamo la i:enesi cli qucil'articolo, là 
st parlava dell'ammissione all'aggiudicnzione. Ora, qui 
all'art, 1;:i noi diciamo: durante t'esattoria i conçiuuti 
~i110 al secondo orado non possono [ar parie delle 
Giunte Com1111ali: 

Queslo s'intsnd», perché IP. (;iuntP. Comunali devono 
sorvei;liare l'andamento delle esauorie. Poi si a~giungr. 
un alima nel quale è dello che il Prefetto, vi-e oc 
corra, queste almono mi pare siano le parole tiella 
Commissione, ove occorra, puù provvedere un supplrnt« 
a carico dell'esattore. Mi sembra quindi che quando in 
quest'articolo si inseriscano le parole uve occorra pro- 
11o~te dulla Commissione, esse hanno questo signiti 
c.ato, di dare all'art. 8 l'iuterpretazioue che ad esso 
si debua esseuzialmente applicare, quando si tratta di 
f.ire l.1 uorninn di nmrm-ttere all'a•'·•"imlirazionl' d'iu- . ' ~re ' 
caricare in sostanzu dell'esattoria ; ma poi una volta 
che l'esattore è in ufficio, si dcLlic applicare l':1rt. I~ 
perchè quest'articolo infMlli comincia colle parole: du 
rante l't&atluria. 

Quello che d-bbe avvenire dopo conferita l'esattoria 
lo staLilisce l'ari. 15 P. non l'art. 8. L'art. tfi dice: 
( i congiunti sino al secondo ~rado coli' esattore 
non possono formar parte delle Giunte Comunali e 
dell1! Rappresentanze Cunsorziali » (mi p~re siasi anche 
aggiunta questa frase) e poi, quando si verifica qual 
cuno dei;li altri casi uunnessi dall'ari. 8 (r-d uno di 
questi è pur quello in tui \'en~a a noa1inJrsi a scr:rn 
tario Comunale un congiunto ùell'.,satl•ire), allora, ove 
lo credano e la Rap~resentanza Comun:ile ed anche il 
l'r1ofcllo stesso, ei potr1\ provvedere alla sospensione 
dell'•·sallore. 

t,!uin1li mi pare chu può stare l'ari. 15 come i! 
' senz.i che ne "enr;ano quegli inconvenienti cui accen- 

nava l'onorevole Senatore !\eretta. 
Del r~stu, io mi rimdlo volentieri a culoro che nella 

materia l1•galc banno cognizioni mu~~iori che io non 
abbia. 
Presidente. La parola è all' onorevole Senatore 

Fariua. 
Sen~tore Farina. Pare a me che vi sia malto di 

giusto in qudlo che ha ddlo l'onorcvolll ~linislro, ma 
che non risponda allu spll'ilo della lei;;;è. 

Qui si traila di una incompatibilità cl1e è st.1hilila 
dall'art. 8' relativamente non solo alle Giunte Comu 
nali, ma anche per riguardo ai Sfgrctari Comunali. 

Ora, che cosa dice l'art. 15 ? 
L'art. 15 pone i Segretari Comunali in una condizione 

diversa <lai Membri ddle Giunte, m1!nlrc in1·ece l'art. 8 
pareggia Membri d~lle Giunte e Segretari Comunali. 
In cosa consiste questa diversita? 
Essa consiste in riò, che mentre i membri delle 

Giunte Comunali clelli durante l'esercizio delle funzioni 
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ùi e5allorc non possono far parle ddl·~ Giunte Comu 
nali, invecP i S1\µretari Comunali eletti in tali circo 
sldnze, non sarel.Jl.Jero essi che rimarrebbero esclusi, 
ma e:;c\u,lerebhcro invece l'esattore divenuto loro con 
giunto. 
Il Prefetto provvede 1uanrlo lo creda opportuno 1 
M.i il Prefetto sarà nell' imbarazzo per sostituire 

I' csu ltore. 
Dunque si ,·iene a stnbilire rra i Membri delle Giunte 

ed i Ser;relari una dilforenza della quale non si sa 
prebbe rendere ra~ione, l!IPntre in lona dell'uno sono 
csclwd i )(1•mhri d,.lla <iiunl:t, nel caso dci Segretari 
imece µli c'3\\ori pnlrebhero es>ere esclusi dal Pre 
fetto, " lalc differenza uon ha, secondo me, verun mo 
li \'O ù i rssne. 

Ali si 111!rnwlta poi nn' altra osservazione. Il seconrlo 
i:rado cli parentela compn·i)de i fratelli: lnlti \'e1lono 
quanlo· i:ra\·e si.1 I' incon\•1•nh•nle che un fralPllo sia 
S1·~r1>1;nio Comunale menlrc l'altro è esall1JfC. Chi 
110;1 sa quanto sia ~ran k, ~111·rialmente nei piccoli 
Co1nuni rurali, l'inl111enza dcl S1·~r1·lario? Si può dire 
d1•.•. il Sq:ret:irio P. il pa1lrone tld Comune. 

Ora se il S·~~r<'lario padre.ne dtl Comune fa i ruoli 
" tullo quanto oc<:o1Tc ptr csii:ere le tasse in una 
pHrte, e dall'altra il di lui fratello che il esattore 
prende i denari, ne \'iene che Id riscossione del pub 
hlicQ ilanaro clivcnta co~i un affare rii fami:;li3, non 
s•·nza prob:diile df'lrimPnlo drµli intnessi dPllo Stato. 

Qui111li io prr~lu•rt·i e Com111i.;,io1n1\ e ~linisléro a 
Jlrl!ndcre in 1111alclie l'••n>i.l1·razione l'osservazione dd 
l'ono\'cvnl1\ Senatore Berella l~ wd1•re di nnn mettere 
in 11ucsL'arl. 1.; in cnndizione 1livers;1 i S1•i:rrtnri i 
quali 1wll'arl. 8 ~ono mP"'i in i1l••11tica condizione coi 
M•,111uri dl'li:J Giunta, poidH~ uell'un cJso l'esattore sa 
rehlJP. escluso 1lal Sl'j!retario, e ne:l'altra il St·i;retario 
e>cluderel.Jhe l'Ps;1llorc. 
Presidente. La parola è al Ministro delle Finanze. 
Ministro delle Finanze Desidererei sentire sopra 

questo punto l'opiniunP. d.·lla Commissione. 
S1,nalore Porro. La Commissione non ha difficoltà 

di accdlare il rinvio di'! primo comma <li quesl'arti· 
rolo per farne nuorn esame. 

Sen .. tore Duchoqué. Se il Senato decide il rinvi<J di 
questo comma, mi parn che sar~ùhe meglio rin,·iare 
tulio l'articolo, pn. hè può <!arsi che le modilìc:1zioni 
<lei primo curnm.1 ohLlighino a mutare anche il secondo. 
Presidente. Domaudo al Senato se si deve rinviare 

IJUrslo articolo alla Commissioné. Chi è di questo 11'1'· 
\·iso, surga. 

(È appr•1\'ato .. 
Ora \'f!fff•hbe l'articolo 2.l. 
~enatorP. Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
~e11alorc Beretta. :\ella discussione di ieri si è ac 

rrnnnt•> alla llP.4'.1•ssità 111 ct•mpletare 1'11rli~olo 1.{, onde 
s1abil1re il metodo rìnale per pol.,re avere l'esercizio 
dcll'esallorl~, 11uand'anchc il Prefetto, come è dello al- 
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l'articolo H, non potesse trovare l'esattore che assuma 
l'esercizio dell'esauorìa cogli cbhlighi portati dall'urti 
colo 1:l, cioè dr( non scosso per riscosso, l.1 cauzione, 
ccc. ecc. 

Ieri appunto i• stata pr1'1;ala In Commissione di pren 
dere in considerazione l'Hgomento, perchè ne faehse 
soggetto di una sua prnposlu nella seduta d'oµç;i. Prc 
gherei quindi la Commissione a voler riferire se ha 
concretato un articolo addizionale o poche parole ili 
aggiunta allarricolo U medesimo, o se ha intenzione 
di lasciare qu-sto articolo tale quale si trova. 

Senatore D~ Gort. Domando 1.1 parola. 
Presidente. IL1 la parola. 
Senatore De Gori. Prima di tulio farò osservare 

all'onorevole Senatore ìleretta , a giustificazione della 
Commissione, ch«, cnme egli avrà notato dalla let 
tura del processo verb.ile, un rinvio all.i Curnmissione 
intorno all'articolo H non ci fu. 

Ciò non ostante la Commissione ha ponderato ac 
curatamente, come sempre, la proposta dell'onorevole 
Senatore Beretta. 

La Commisslone sta ferma, irremovibile nel di 
niego a qualunque siasi disposizione, la quale, nei 
modi più o meno 1lirctti, contemplando r.;1si più o 
meno Cacili, più o menu po ssihili, vulneri il 11rincipio 
fondamentale sul quale posa la lrgge, 1'.h1• è quello del 
non riscosso per riscosso. 

La Commissione non ammette che a questo prin 
cipio possa essere giammai in alcun modo derogato. 

L1 Commissione dice che, 411a111lo le aste non siano 
riuscile, il Prefetto possa srmpre prnvve.ler«, pP.r ciii 
che riguarda il servizio 1l1·11'rsatloria, tenendo forme 
le b .• si tiri non riscosso pvr riscosso, a 11'1alunq11e 
ag:;io, a qualunque pr1·u 1, ,i.1 pur• elevato, q11a11to I•! 
condizioni sfortunate d1•llc prece lenti asl1? all"clft'llo 
di tro1·arc l'esattore hanno prodollo. 

Il Prpf,,fto rnan·frd 1111 suo impirµato, se la inll'!I· 
darà cfll ric••vitllr1!, il quale s.1r;°1 rdrihuito con •11wl 
J':1~~!0 c~cvalisi;;irno cl11! le f'Ìrt~1ì:-":(:tn~·~ ('SihP.r:lnno; ma 
il Pr1·C1•Lto dn1·r:"1 semprn lr1irnre il IIHldo a che ali'e 
salloria sia prov\'eduto. 

lì in questa persi.,l~n7..1 la Commis,ione i! irr1·mo\'l 
bilc, inq11:1nt0ch:! rssa crt:dt! rhc non bis"~na aprire 
neppnrP. un pPrt11~io per il r1u1le i Comuni, 1'1rse in 
nuenzati da coloro 1·hr. più f'arilm.•111e p:is<ann ;!dir1! 
ar1 nn ufficio di esallnria, rit•>rano .1 tru1'He il modo 
chi! l't•s:17.ione ùellr. imp~sl•' sf11~;;.1 n q•1r-i l'incoli sla 
hilili dalla IP;,:ç.P, r.ioi•, rh1• rr.!11i il q11.i!e Psi;:e, tld1La 
rispond,•rP Jcl no11 ri,cossn ll1'f risr.u>so. 

Scnat.ir1! Ber11tta. lltJm:onolo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnal•Jrè Berctta. L1 Commissione dur111uc Ì! pPr 

s11as1 che in q11ain1HJlll? rnod" il l'ref',•llo potr:'1 .i·mprc 
trovarn I' es:illor1• •ir•r l'.1r P•1·r1 iLrn· I' i.:;,1t101i~ col 
non sco~so pr.r Sl'O...,S~l; C"sa tiic.-·: (r11:1lrn1rp:c ~i.1 l':i~~io, 
lo tru1·crà. Ma io foccio ossi·1·var1: al Sr nnl1> Pii alla 
Commissione come sia proliabilc clic il Prefetto bene 
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spesso non lo trovi. l'ion si tratta snllanto di avere 
una cauzione, si tratta di avere altre~ì i mezzi per 
forc 11• antici11a1.ioni che occorrono per o~ni ral~. ondP. 
rispondere dcl non riscosso per riscosso 
lii 1p1incli mi permr Ilo di for osserv~rc che nei Co 

muni grandi princi1ialmcntc non sarà facile di trovare 
un irnµic;:ato che ~Lbia la focollà 11i a11licipare all'oc 
correnza :100 o -iOO mila lire onde fare entrare nelle 
casse d~ll11 Stato, ali' epoca stabilita, la ~omma dellP. 
im1105te dirette. 

Io dtJmando se il PreCdlo potrà tro1·are un impie 
~a lo che abbia questi mtzzi pH quanto i;li cifra lar 
i;hezza di ag~in? Io. crrdo rh,• pur lroppo si lr1werà 
nella impossibililà. 

Del reslo, la:;cio che la Commissione cd il Signor 
Ministro decidano in pro~osito. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Per allenuare almeno 

in pnrlc l'impressione che potrehbero lusciare le pa 
l"ole dell'onorevole Senatore BPrelta, io mi perml?llO 
<li fare osservare al Senato ciò che i· s1aLilito poi 
all';irt. ;,(j cioè rhe: 

" :'<··I 1 apo:uogo di O!:ni Pro1·incia vi è un ricevi 
tore 1•rovi11cialr, il 1prnlP. riscuol1•, a tulio suo rischio 
i: pericolo e coll'obLligo tlel non riscosso per riscosso, 
dagli esattori comunali IP somme dornt~ allo Stato e 
alla Provincia. 

• Ln rnnse;:na dcl riassunto dei ruoli firmali dal 
Prefetto, e d1·i ']Uali il ricevitore rilascia ricev·nta, lo 
costituisce rlPhiti•re d~ll'intero ammontare risultanle 
d~i ruoli meil1,;;imi. • 

\"cde beue il Senalll che si traila 1p1i di un indi 
viduo fortem1•nte int1'frss.1to a che 11111,,to e~dllorr. si 
pn~sa tro\' 1r1•, imp1·rncrhP. il rice1itnrc provinciali\ 
d1!\I' pa~;1re I' anu11onL1r1• alla s•:atfc11za ddl' imposte 
anche sr. rwn lo rirC\C. Quindi Jl"lri1 ani·nirc ii ca~o che 
i1•ri prcl'rdeva l'onorernl·• S··nalr•re r.~mhr:iy- Di;;ny, il 
f(ll:tl1? ~•·ntiv:1 1:1 f,,rza dd)a prop(JSla chP. \'i r.1cev:1 l°ono 
r1•1·olt: Berrlla e 1i proponeva un articolo nel quale 
diceva: se poi il Prd"etto non lo troia, lo Mrninerà il 
ric·l'vitor" provinciale. 

1;01)l)rrrnle ~1%.!0r~ Camhr;1y-fJi~r.y ha poi rece 
duto d.1 rpll'sl.1 sua prop11sizionr, imprrocchè quello 
;;tesso rs~1lo1e rh•· il ri .. nilore pro1i11ci:1lc avrclihe 
nominalo, lo 111°111inn:"i i11VHI' il Prdrtto. 

(ì11indi 1 r,.d,) chr q11rslo ca>o 1l'impossihili1ù non 
l'i sin: P. r:111i<;'1l i:he pos>a a,1·t•nirr 111·i pri1ni mo 
me11ti che i:i :;i.1 una q11:·ddw diffìcoltà, e d1t• soprat 
l11tl.> ci possa pur troppo (·ssere nn aµçio al•p1anlo 
el.·nlo: m:t mi semh1·;1 rhP, quando si tPnga ronto 
.Jell'i11Lrresse l!r:111d1>~irno tlw lii il ricevit~rt~ provin 
ciale prrd1r l'esattore ri sia, ;;i possa rimanere tran 
•p1illi l'he si trowr;\. 

~li par•• :ul 111</llt• rhc 11011 li sia Jlt'!'icolo a Jnsriare f"ar 
tirr.lu 'l'ral' ,1. t• 1•011 11n•11c1·upJrsi del caso in cui 1'1•sat 
torc 11on >i possa lrol'are, perchè in ogni modo si 

; ' .. 
•• "._J 
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troverà; altrimenti potrebbe affacciarsi questo caso : 
e se non si trovasse chi voglia assumere un ufticio 
pubblico? 

Ma all'allo pratico si finisce r•rr trovare concorrenti 
più cli quel che siano i posti disponibili. e quindi 
c~edo che si troveranno pili aspiranti alle ~sattori& 
di quello che siano le esattorie stesse. 
. O'altra parte quand'anche ci possano essere degli 
inconvenienti, perchè nelle cose umane, o Signori , ù 
difficil~ di trovare dei partili che non offrano incon 
venienti" di sorta, pure hisogna se .. gliere quello che 
ne offre di minori. Ora fermiamoci 11:1 momrnto so 
pra <]U•slo punto. Offre .inconvcnivnti minori l'una 
o l'altra delle due soluzioni della rliffirnlt\ cioè, dare 
nella lel(i:e focoltà al Prefetto di nominare un esattore 
senza obLligo dcl non riscosso pn riscosso, senza ob 
bligo di cauzione, oppure m1•1 terci l'ol1hli~o che questo 
esauore, anche nominato dal Pref'euo, debba soddisfare 
a quPste condizioni'/ A me par" che gl'ineonvenienti s'eno 
molto minori prescrivendo che tutti gli esattori deb 
bano so1ldisfare a codeste condizioni; impcrocchè quando 
si lasci il pertugio, come diceva l'onorevole De Gori, 
per quello spiraglio mi pare che potrebbe passare 
molta r .. ha; perch- una volta che si venisse in quell'an 
rlazzo, sarebbe molto focilc che o per compiacenze od 
altro avvenisse l'inconveniente che poi si dovesse pagar 
molto il ricevitore provinciale, perchè in sostanza lo 
Stato 011 i Comuni devon finire per pa~arP per incon 
venienti che possono sorgere dal sistema che si adotta, 

Son d'arviso perciò che i.:l'inconvenienti siano minori 
lasciando, come ba proposto la Commissione, rhr l'c 
sattora debba sempre soil1lisfarr a quelle condizioni 
essenziali gi~ stabilite, cioè a qnPllt~ del non riscosso 
per riscosso, alla ca1121011e, etl al1'0Ll1li~o tiella sca 
denza, come è stabilito dai ruoli. 

Senatore De Gorl. Domando la parola. 
Presidente. Ila 1~ parola. 
Senatore De Gorl. M1 permcllPrA di aç~iun~ere 

anrhe una par<•la a qnellP. s:q irnti pronunri;itc tPslè 
1l:1ll'onnrt·vule ~lini>lrn, non diriì ~ P•'r~uatlere, ma a 
lrArnp1illare l'animo dell'onnrr' ol" :'r1nt<1re Berella; 
le osservazi,ini del quale C•!rla11:enle non sono dirtl11• 
A forire il principio •h·lla l"f:~C. 

È P.vidPntc che una volta che il Sen~to )ia ammr>s<J 
prr princopin ~enerale della I.·~µ1~ r.hr. g!i 1•sa1tori dch 
liano risp<Jndrre rlel nnn riscosso colllt! riscos;;o, q11r 
sta rrspn11sabili1ù l'aliliianu f!li esattori, 1· non ,:i;ì i 
Cnmuni, come era nel ~islnrna lomhardo ;1 s'::uito delle 
Patenti Imperiali rlel JR lii: 11u1·slo 1'! un p1 inripio rh" 
ccrtamPnle l'onorr•olp Ikre!la non \'lloll' conlr~ria1c. 

Dun•111e l'onorevole Berdta 11011 può fs~1·r·~ 1•rcoc1·u 
l'~~o <l'allro che dell'applirazionP dl'I principio >lrs~o 
nei l;randi Comuni, dei 1p1ali 1·µli 1iaHPro t•uò r.1gio 
nar,• ~ame ma1•stro, e dovr, ntlps;1 la mole .dcll'impo 
ste, sia rnala;;ernlc lrovar1: l!ìi cs;i~t•·ri. 

Ma io prcwi J'o11orevole Senatore Badia a rarnmrn 
lare come a questo caso sia stato p;ia pro\'Vcduto ndle 
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modificazioni che ha subilo l'artic;ilo secondo della 
IPl(~e; fra le quali è stata ticl1berata quesl' al(giunta: 
chi· i Comuni di prima classe possono dividere il loro 
tcrrilorio in più esallorie. 

S·· io 11on ~lia~lio, <1ueste disposizioni già adottale 
dal Senato, e.iminano il caso che egli prevede, e che 
form;i subhietlo delle sue f!iustP. apprensioni; inquanto 
chè nessuno impedirù ad un ~ran Comune di dividere 
il proprio l"rrilorio in piii esatlorie, all'tffollo preci 
samcnli', rli trovare gli esallori con più facilità e con 
1uinore spesa. 

S1•na I ore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. lo c.:nvengo colla Commissione e 

c.11!'01wr.,vole sii;nor Ministro che non biso1ma dì;co 
st:1rsi dalla hase della leggP.; vale a dire d'imporre il 
non riscosso µer isrosso, e che quindi il Prefetto non 
dovrebhe essere autorizzalo a dispr,nsare. Questo po 
lt•t:bbc essere un' alletl31nenlo a coloro che volessero 
fir~ gli esatlori. 

~la si putì CllJllt•mplare nella lei;ge il caso possibile, 
che non 1\ lontano dallo avvenire, e forse l'onort>vole 
Btrelta 111~ ha 0ià. nel la men le uno, che potrebbe allegare, e 
che potrelibe •Ssere st>guìto da altri esempi, il caso rioè 
in cui si possa provvedere diYersamente, non già dal 
Prtfolto, e mollo meno dal Comune, ma dal Ministro 
delle Finanze in qualche modo: il figurare questo caso 
per poter dispcns .. rc, in via straordinaria, e coli' auto 
rizzazione del Ministro dall'ohhli!,(O del nùn riscosso per 
scnsso, mi pare che n(ln prudurreLbti alcun inconve 
ni1!nle. Anzi io dico che se la le~i;c non contemplerà 
al1:un caso in cui si possa nominare l'esatlore senza 
la condizione del non riscosso pel riscosso, che cosa 
at'cailrh? Accmlr:l che 'luclli che conoscono essere il 
sulu Prefetlo il 'lualc in certi osi vuò nominare l'e 
sattore, e che non lo può fare se non con quella 
cundizio11<•, doma11d1·r.1nnù un a~gio gravosissimo, per 
chi' salino cht! la lq:;;c nGn provvede divnsamente, e 
che il ~l111istru non pu1\ mand;tre n~ssuno a coprir 
quel pu:.;to; quimli si varranno del vuoto che è nella 
lq:gP. ornle cunlrariare IP. no,11inc degli esallori. Se 
invece si trovasse inserita nella len;e qu•·lla eccezione 
alla quale l'onureHol~ ~!ini>tru delle Finanze aveva ac 
c.1·nr.ato due i:iorni sono, secondo la quale il Ministro 
poln libe in qu1!~lo e:1so 1li~pellsare tlall 'obliligo dcl non 
risco,:>11 per riscosso, non avremmo un vuoto nella 
leg:; .. , e si lcrrd1l11·ro in freno le <•si;:enze eccessive di 
culnro cht) :1spira>sero al!~ esatlorie. Quindi io accet 
ler1·i l'emcndam··ntu dell'onorev1ol.: s .. nalore llcrella, 
ma non rlarei q111•,ta f'acolt:i ;1i l'rl'fclli, licnsi si Mini 
stro, 0;1pure i:n111at:incr1·i 11u;ilche altro espedicntt onde 
evilan• I' inc"ll'• 11i,•11t•· al quali• 110 a"~1·n1wltl. 
Presidente. Ila 1.1 parola il Ministro delle Fi 

nanzl'. 
Ministro delle Finanze. lo prrgo l'onorrvol1• Se 

n11tore l'ogi.:i eil il Senato a riflettere l'he anche que 
sto pro\Vedimento avrebbe. se non tulli, pressochè 

... ,, ~. 
b _f .:_ 
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tutti gli inconvenienti della stessa facoltà accorciata 
ai Prefetti; e sicuramente non si eviterebbe quello 
gravissimo di non poter riscuotere le rate alle loro 
scadenze. Inoltre ora, udendo I' cnorevo!e Senatore 
Poi:!(i, mi si affacciò in mente un altr'ordine di obbie 
z;o,1i, d è questo: che per avventura, quando si ac 
cordano degli a1;gi a carico altrui, bisognerebhe almeno 
che le condizioni fossero pari, lo capisco clic quando 
il Comune dichiari di non essere riuscito a conferire 
I'esauorla all'aggio coll'obbligo 1lel non riscosso per ri 
scosso, delle cauzioni, delle scadenze e via discorrendo, 
allora il Prefetto o.J altri vi provvedano mantenendo 
però le stesse condizioni. Sie invece il Prefetto o il 
Ministro hanno la foculti1 t!i conferire l'esattorla di 
spensando da qualcuna cli quelle clausole che sono 
essenziali, come sarebbe questa della cauzione o del 
l'obbligo del pagamento del non riscosso per riscosso 
alla scadenza voluta, allora le condizioni sono ben di 
verse, allora potrà trovarsi elevata troppo e troppo 
dura quella condizione di a;;gio che cosi si stabilirebbe. 

Il Comune allora dirà : se aveste lasciato fare a noi 
a quei patti, dispensandoci dalla cauzione e dal!' ob 
bligo del non riscosso per riscosso, l'esattore sarebbe 
stato trovato; e come i Comuni, lo diranno anche i 
contribuenti i quali trovr-r.mno a~~ravate le imposte 
i;.m:rnative uonchè 1~ altre ll~ll'.1g,;io, e troveranno 
di giunta un certo numero cli ceruesirui addizionali 
per l'a~i;io stesso. 

A me pare che qui bisogna mantenere il principio 
che l'esattore debba soddisfare 3 codesta condiricue e 
11 suo tempo debba 11a1;are tutte le rate e dare la sua 
cauzione. lo ere.lo che all'atto pratico l'esnuore si tro 
verà: pcrrhè alla lln d··i cmli il trovare o non tro 
vare una cauzione è 11uP.<lionr. di sacrifi/io dt·ll"a;:gio, 
ma io non dubito punto nè poco d1H si finisca p1~r 
trovarlo, e ripeto ancora rhr. credo che saranno più ~li 
esattori che rloman.lino, di quello che le esattorie di 
sponibili : quindi temen.lo di rulnerare la IPgge in un 
punto capitale, io pr~go il Senato ili m.intenerla come 
si trova, e credo che ùi questu avviso sia pure la 
Commissione. Dcl resto prego la Commissione stessa 
di dare il suo parere su questo emu1danwnlo come 
venne proposto dall'cnorevole Senatori• l'o;;;;i. 
Senatore De Gori. Si1iacenii imporlun;ire il S,•naln 

nel ripetere ormai delle dichiarazioni che ta11lo ieri 
quanto oggi ho avuto campo di accennHc più rnlle. 
La Commissione non acret1a nc~:.uno em1·lllla1nento il 
quale tir.roghi menomamenk :11 si;lema del non ri· 
scosso ptl riscosso. 
Presidente. Dunque 11ui non si traila che ili 

un'~i;giunta all':1rticulo H, essendo t;i:i queslo votalo; e 
non essendo fatta nessuna proposta, nè formulala nes 
suna pre~criziooe, ri1en;;o i:ome 1·saurita 11ue~ta ma 
teria. 

Si passa perci1'1 all'articolo 2 L 
Faccio presenle al si~nor s, 111tore C()rreale che dd 

suo emendamento se ne è fallo un articolo separato. 

Prego il Scnalore Chiesi ~ dar lettura ddl 'art. 24 
Senatore, Scyrelario, Chiesi leg~e: « ,\rt. 24. Nelln 

prima metà di gtnnai·• i Sindaci pubblicano nel ri>pel 
livo C•Hnune i ruoli dei conlribuenti, r. si esecutorii 
dal l'rel'ello, ricordando ai contribuenti l'obbligo del 
pa1;amento in l'Onformit:1 delle scaùenzP: e le multe nelle 
quali incorrono i morosi ». 

Senatore De Gori. Prei;hcrei il Senatore Segretario 
a lri;;;ert tu\lo l'articolo la! quale sta sollo gli occhi 
del Signor l're;;idenle. 

SenaLOre, segretario, Chiesi. ~Ii sembra averlo letto 
tale quale lo ha presentato la Com111issio11e. 

Senatore De Gori. Vi manca qualche cosa, se ha la 
gentil~zza di osservare. 

Senatore Chiesi. i:: vero, seguita ancora cosi : 
e La pubblicazione ilei ruoli costituisc•· il ùehilore 

legalm1.nl•! obbli~~to al vabamenlu delle imposte nelle 
fissate scaJ;,11ze. ~ 

Senatore Dti Gorl. Per f.icilitare la discussione, io 
crdo opportuno di rcnùer conio al Senato della ri 
forma che hanno subito i due artii:oli :H e :t5. 

Questi due artico:i, tali 1p1ali si 11·;:-~ono nrl progetto 
minislcri:1le, contcne1·an() tJUc~le disµusizioni diverse ed 
in 11uesl'ordi11e. 

Culla pr1111" si fissava 1.1 pubblicazione dci ruoli per 
parte dci Sindaci; con la seconda si rendeva facoltativo 
ai Comuni l'in1·io ai contril.JUenti di una cartella in· 
dicante la somma da p 1garsi nelle scaùenie, in quanto· 
chè il Senato rammenta che le scadenze erano varia 
bili, e nel progetto ministeriale dovevano essere fis· 
sale dai Prdetli. 

Venirn quintli l'articolo susseguente col quale :;i 
stabiliva e si dekrminnva 11ri111a di tutto come la 
puhhlicazionc coslitui.<s~ il contriliuentr: ddiitore ; e 
linalmrnle ndi';1rtirul•> 't1~!\so si rn11q1rc111l1•vano le altre 
disposizioni relati1e a;:li atti che l'esatl1.•rc tlo1·eva ini 
ziare contro i morosi al p~gamrntu. 

La Commissione h.1 cre1luto di rettificare in parte, 
ed in parte ur1Ji11:1re di1·ersnment.e, e di classare in 
diverse SPdi 11111•ste dispositioni. 

Prima di tulio la C11mmissionr. stabilisce il prinri 
pio che la pubblicazione fJlla d~I Si111la~o nel rispet 
ti~u Comune, dd ruolo tlci contrihu .. nti, f;i\to esecu~ 
Iorio dal l'refotlo, costituisca il contribuente d~bitore 
Jdlo Slalo; e questa /> la prima dis11osidone fonda 
mentale per esi1;t·re le imposte. 

Quindi la Commissiono) crt!dr. che In trasmissione 
di un avl'iso individuale indicante i'dllllllOntarc del 
trilrnlo di ciascuno e la specificazione dcl tributo stesso 
ai tre enti che lo esigono, Stat11, Provincia, Comune, 
anzirhè essere lasciata facoltativa al Comune, debba 
essl'l'e imperaliva per d:spnsto di )cj!ge. 

Prima di tn\to credo che ognuno sarò persuaso che 
qn~ntlo la puhblicazione dPi ruoli è l'atto per il quale 
il cont1ibue11t•~ è costituito 1lebit1.•1·c, la semplice fa 
coltà di lrnsmettne un aniso person:il~. sar1·bhe a 1lir 
vero una disposizione lq;islatirn superllua, potrebb~. 

~ ,. ,, 
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essere so:rgetlo di Re~olamento, ma in una le~µc una 
disposizione la quale non ahbia nessuno effetto pra 
tico, non sembr~va alla Commissione troppo oppor 
tuna. 

S1~natore Farina. Domando la parola. 
Senatore De Gorl. Ma la Couirnissione crede che 

abbia un signilicato di molta importnnaa J~ cartella 
ognorachè la stessa contenga la distinzione del tributo 
fra i tre enti che la compongono. 
. 9uindi rre1ln la Commissione sia questa una dispo 
sizione non d'indole finanziaria, ma d'indole politica la 
quale m1~ri1i <li essere introdotta nella IP!!;;r, affln 
chl> i contrihurnti sappiano .ciò che lo Stato impone e 
quello clrn sovrimpongono qnegli enti locali le di cui 
rappusenta11ze sono il risultalo della libera e lezione 
dei contr1Luenti; cosi noi abbiamo riunito tutto cii• 
~he si riferisce alla puhhlicazione dri ruoli, e abbiamo 
introdotto un altro articolo per il quale sia prescritta 
dalla lei:ge la distribuzione rl~lle cartelle, e che con 
te11gono distinte le tre parli d<"I tributo che debbono 
soddisfarsi dai contribuenti, rinviando a un successivo 
articolo tulio ciò che riguarda gli atti che devono ef· 
felluarsi dagli esattori contro quei contribuenti i quali 
all'esatta scarlenza si trovano morosi. 

QuAsla è la ragione dei tre articoli dei quali arlesso 
dal nostro Presi11ente urlrete lettura. 
Presidente. La parola è al SP1ialure Farina. 
Senatori• Farina. Udn-i prima volentieri la lettura 

degli nrticoli f'roposri dalla Commissione. 
li Sl>na1orn, Seqrrtario, Chiesi (lei(~":'. 
• Art. 24. Nrdla prima metà di i;ennaio i Sindaci 

pubblicano n1·I r ispr-uivo Con1111w 1 ruoli dl'i centri 
bu-ntì resi Psecntorii dal Pr,.fi.llo, ricordando ai ron 
tri!Juenli l'nbbtii:o del (181?•nwnto in cuuforruità delle 
scadenzi•, P le rnuhe nellP. quali incorrono i morosi. 

, La pubbli1'.azione dei ruoli costituisce il debitore 
le~almente ol.bligato al pagam1·nlo d1dlP. imposte nelle 
liss3le scadl'nZf'. • 

« Ari. 2;.. luoltre rii e:<all•iri dovranno nel!a seconda 
mcl:'• ili grnn;iio tr;ismdtere a ciascun ronlrihuP.nle una 
cart~lla nt,lla quale sorà indie 1l11 l'ammontare annuale 
rlella imposl;i, r· 'JllCllo di r.ia;;cuna raia. 

• :•folla c.irtP.lla ~aranno 1listintr. le somme dovute 
allt1 Stato, ;dia Provincia, al Comun•'· , 

Senator~ Farina. Domando la parola. 
Preside.ate. llA la parola 
s.enalore Farina. 111 vedo in 'fUl)Sl'arh:ol.l una 

disposizione 1•rovvitla, ma s~raziatarnrnte n·•n pr1°cP.duta 
dalle misure 011portune perche sia wramcnte tale. 

Le pubblicazioni dt·i ruoli, per f'SSer~ ngol.1ri, it .. - 
~ono essere necessariamentfl due e non una , pcrchè 
solamP.ut., la S•·conda può ren,1,.rli P..~Pcuti\·i. 

La prima de1•e mrtt1•re in avl'~rt•·nza il c11•bitor~ che 
è. tasq10 prr una dara quantità di somma rii denaro 
•hpcn1lenlemenltJ ria suoi possr.dimenli o da su11i averi. 
Al~ se in BP.l(uito a questa prima puLblicazione il con 
tribu~ote si accorge che la pubblicazione fa Ila non è 
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conforme al vero, vi dehba essere un termine, breve, 
ma ~n termine, entro il quale e~li possa reclamare 
pn l.1 rettificazione degli errori che possono essere 
i!1cursi nei ruo:i medesimi. 

Ma qui si ve<le che la legg" fa pubblicare i ruoli 
e li rende immediatamente Psecutivi. Allora mane~ lo 
s1·opo pri11cipalc della prima puLhlicazione dei ruoli, 
rhe è qudlo di metter,, in al'vertcnza il contribuente 
che è tassalo per una delermin~ta somma dipenllen 
le111rnte ila suoi poss~ssi stabili, o da suoi mobili o•I 
industria. :'ion i;li si dà più il mezzo cii reclamare con 
lro l'errtJre che per aHcntura sia occorsn. General 
menlr. in passato le puhblic:izioni dei ruoli si fact\vano 
in <JUeslo modo: prima si ficeva una pubblicnzione 
colla quale si mPlh!va io aHertr.nza il deLitore della 
somma che rra da lui dornta allo Staio a titolo d'im 
posta, i;li si conr.edern un hreve termine per reclamare 
contro gli errori, e non reclamando si lrasmellevano 
i ruoli al Prefello della Provincia che li rendeva ese 
cuthi. 

Qui ili questo primo stadio. che è 'lur.llo rhe co· 
stituis('e il prantia rlrl ci1tadin", uon vedo fatta men 
zione; •111in.Ji r•.•r la i;raviliJ della cos~ prego la 
Commissioni· a v11ler prendcrr· I~ cosa in considerazione, 
percl1~ prr •111ella prati1'.a che ho, io vidi ~empre 
prima puhblicar.,i i ruoli, e p0i tlichiJrarsi t·s~cutivi, 
ma non mai 1lichiararsi es•··~ntivi prima che siano pub 
blicali, e dw ,;ia riP.l••rminata la somma che il con 
lrihne11t•' d,"·e pai:ar•! , e rh" rp1esta determinazione 
sia r1!1l•Jìcal:t se in essa è incorso rrrore. 

Mi si p•·rmel la un'osservazione di fatto. Nel disor 
dine, dirii sp•<1·cntoso, in rui sono attualmente i ruoli 
dd prirn·• t:nmpartimenlo catastale ahhiamo le denun 
cit• 1lcll~ rPr11lit:i che in origine si fet~1·0 in mas~a; 
ne I'. avv1>n11tt) che alrnni ~venilo ve.ntluto una porle 
di 'luella propriPtil il cui red1lilo era slilto denunc•ato 
in massa, difficilmente si pno adesso accertare quale 
sia il red1liln che t~cca 11! compratore, quale quello 
che spdla all'anliro propri~tario. 

VPdi> il Senato q11anlo sia uer.es~ario che tanto il 
prirno pnssessor~ quanlo il nuovo acquisitore possano 
conoscere \ler quali! somma sia ciascuno rii essi tas 
sato, e dol'e ne emerga un errore possano in tempo 
far valere le loro rHf;ioni. 

Si •lici': lo faran110 1lopo. ma il solre et rtpete è già 
un ~rande incon1·e11i1•nt•·, pi>rd11>: molle volte qudlo 
rhP, per es .. mpio, avrà venduto lullo, o q!lasi lutto il 
suo po ieri•, donà awre lì pronta per pagare la somma 
che era imposta sul porlere che non è più sufi e del 
qua le pili non percepisce i frulli e pl>r consPguenza 
s mi espos:o ad un al(i;ravio ingiuslo; in questo sia lo 
di cosP, io dico do1·H essere massima f?POH~le, che 
i ruoli, prima di divPnir~ eseculorii, debbano essere 
puhblirnli e cMì i coutrihuenti abbiano un hreve ter 
mine entro il quale possano fori! le loro osservazioni 
sui ruoli medesimi; questa massima generale diYP-nta 
una necessità somma. nel caso in cui i ruoli per la 
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confusione originata dal sistema della denuncia non ab 
bastanza bene ordinala, hanno posto il primo Com 
partimento catastale. 

Io mi permetto di sottoporre queste brevi conside 
razioni alla saviezza della Commissione perchP. ve·da 
se non sia il caso di aggiungere qualche disposizione 
la quale stabilisca un t-rmiu« entro il quale, dopo la 
pubi.Jlicazione dei ruoli fol!J la prima volta pn esser 
resi esccutorii, possa il contribuente fare le sue esser 
vazioni e prima che i ruoli diventino definitivamente 
esecutorii come sarebbe qui dichiarato. 

Epperciè sarei grato alla Commissione e al sicnor 
Ministro s- crederanno di tener conto di qu-ste mie 
osservazioni che l'esperlenza mi ha fallo conoscere ne 
cessarle. 
Presidente. La parola è al Senatore Cambray 

Digny, 
Senatore Cambray-Dlgny. Le considerazioni che 

sottopone al Senato I'onorevole Senatore Farina sono 
importantissime e mi pare che meritino tutta l'atten 
zione del Signor .Ministro, il quale sta combinando, 
una legge sulla cornpilaaione dei ruoli; ma io mi per 
metto Ili osservare che questa lef:;;e che noi discu 
tiamo riguarda esclusivamente la riscossione d..Jlc im 
poste e suppone compiute tulle le operazioni prece 
denti che l'Amministrazione deve~ fare per la forma 
zione dei ruoli. QuinJi essa non SI! ne orcupa, que 
st'ultima pubhlicazione elci ruoli, che essa prescrivr, 
suppone che anteriormente sia stato fatto tutto il ne 
cessarle per ral?~iun!(ere quo•I momento in cui il ruolo 
reso esecutivo viene trasmesso all'ai;cnte ~ellJ riscos 
srone, 

lo più di tutti sono disposto a riconoscere quel bi 
sogno di provvedere con norme: stabili alle oprrazioni a 
cui faceva allusione l'onorevole Senatore Farina. E 
difatti nella mia prima proposta io aveva introdotto 
tulio quello lhe si riferisce alla formazione dei ruoli, 
e questa legge, che poi è divenuta lq~;:e per la riscos 
sione delle imposta nireue, era intitolata: Lrn9e sul 
riparlo e sulla riscossione delle imposle dirette. 

Ora però è inutile tornare sopra la storia delle vi 
cende ili questa leggA, le quali costrinsero a to.:liere 
quella parte che si riferiva ~I riparto, ~la come 1lic1·v.1 
in principio, dnven.ìo limitarsi a quello che ri;.:uarda 
la riscossione ùasta prend1·r" IP. rn"s>e cì:d mo1111•11t() in 
cui i ruoli sono f"l'i PSl!('lllivi e sono publilic:1li prr 
costituire il contrib1rn11lè ohhli;;ato a pa~are l"impo~ta. 

Queste rillcssioni fur.;c b:1st•·ranno ~ !111110,trare :il 
l'onorevolc preopiuante, comi~ 111 1111P<la leggP- sni:lihe 
oramai drflicilll mellere le diqiosizioni r.fip riguardas 
sero operazioni anteriori a qw•sto momento. 

SenJlore Farina. Domantlo la parola. 
Presidente. Ila la parnla. 
Senator!l Farina. L"o1wrcvolc Senatore Cambray 

Di11ny mi andava spiegando il inoti,·o per cui in que 
sta legge non si parlò della pubhlicnione f>reventiva 
dei ruoli. 
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E~li mi and••·a dim~strando comr, non trattandosi 
rpii che dell'esazione d~lle im11oste, non fosse il caso 
di preoccuparsi delle misure precedenti che possnno 
rendere eseculo1 ii i ruoli. 

~la mi permelteri> di dire prima di tutto che in una 
legge d"impostr, e di esazi11ne d'impogte, se da un 
canto d1<ve 1•ss1·re tutelato l'intercss•~ dello Stato, dal 
l'altro è in1lis11e11sahilc d1e sia in tulle le sue parti 
ttJt•·l:.1.) a11t·he quello del contribuenle. 

L'.11<1 ùu1111a le;!ge di t·sazione d'imposte si dtwe oc 
cupare di precisare nettamente tanto la po3izione tic! 
dr.b1tore, e1uanto ep1ella del r.redi1orP. 

Ora Id po:;iziouc del debitore contribuente non sarà 
mai nettamente ar.r.P.rtata e st~hileta, Sll non qu.1ndo 
avremo una ;;ara•>zia nella ùuona formazione dci 
ruoli. 

~la vengo ad una os;;nvazionc pratica, perchè in 
qu~sto genere di cose lll•!µlio è non staccdr~i dall'an 
da11a:11to aLiluJle rfogli afT.1ri, che entrare piuttosto a 
disrntere ttoricamente. 

Nello stato attualo delle cose dico, specialmente nel 
primo r.om1rnr1imento ratastdle, ahl1iJmo, credo, un 
ll1·creto che è in \·igore, il qn,de dice che i ruoli sa 
rnnno puLhiicati dov~'! i'ò1dl0 urncio tlcll' agente delle 
lasse. Ora domando chi vetle i ruoli'! l.'n povero dia 
volo di co11triL11enle si trova domani un avviso a ca~a 
che de!ve pa:rare -i, [) e 6 e non sa cou.e, nè perchè 
deLba pa~are. 

Ora, siccome le le~gi devono provvedere agli incon 
venil'nli maµ~i,1ri che ora si verificano, é indispen 
~ahile che dicauo 1p1.1lchc cosa ilei ruoli pl!rchè ,.i 
sono precedenti tlisposizioni, in forza ùdle quali i ruoli 
che und •olla si pubblicavano all'albo pretorio cli cia 
scun Comune, r1on sono più puLblicati clw nell'ullicio 
1ll'll":1gc11te del IP. ta!,;e, dove nessuno va a vt!l!Hli: ne \'er 
reùhe perciò chr. i contrib11e11ti si vedrebbero addosso 
dt'gli alti escrnli\i runtru i quali non hanno avuto motlo 
n1•>s11no t!i potersi premunir.., perrh•I, lo ripe·tu, la 
pubblicità che ~i fo nell'ullici.i dì un esattore, è una 
puliblicili1 solo di nome, perd1è non è che una puù 
hlicazione fìllizia. 

In questo stato di cose dunque mi pare ind1sprn 
sal1ile di 11runedcre perch~ la puhhlkazi11ne dei ruoli 
sia una vera pubblicazione, e si fJ,:cia cessare q1wl 
l'i11conve11i1:nle che or.e esiste, sp.•cialmenti> nel primo 
compartimento cal":<tal1•, qucllu cioè che ci sono puh 
lilir•zioni clw n·>n lu s·rno wramcnte, 1:d in se;;uito 
alle 1111ali verrehhel'•J n'si ese,:ulid i 1·uoli senza che 
i co11tr1h11cnti a1·ess~ru polulo rip<1rare a quel(li er 
rori clw per lo slat.1 dcl catasto al! ual~ e delle de 
nunci~ vi;;1•11ti in qudlc localitù, so1111 divenuti frt 
qu··ntissimi. Lo ripdo, a,I Ol(11i mumcntu . si veriti 
canv i11convc11i!mll ~e·.1vissi'lli, iuwnvenienti di per 
sune morte• da p;irccd1i anni e che si tr.n ano ancor~ 
sui rn ·I;; inc•1nveni1!nli di st~hili attribuiti a per 
sone che da parecchi anni piil non li posseggono: 
insomma una tale confusione, che sicuramente i Si- 
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gnori Ministri, che possono vedere 1p:nnta difficoltà ci 
sia nel rireveru le imposte dai compartimenti, ne de 
vono sentire tutto il peso, essendoci una 131 confu 
sione, ril'HO, d1e è impo>sihilc an·tan· aranti. 

In tal~ stato ili cose u1.do che sarebbe necc-surio 
un brevissirn1i articolo, il quale provveua alle ,·ari" 
pubblicazioni dPi ruoli, prima che i;li stessi sieno r .. si 
esecutivi; nè ciò varìerel1h11 la natura della le~;;e per 
chè questa cou-idcrerebbe il ruolo 11011 sulo al mo· 
mento in cui 1lìvPnl~ e~1!C11ti•o, rr a anche al momento 
in cui è creato e lo seguirebbe nello stadio rhe 1lev1o 
percorrere, perchè riesca efficacemente e giustamente 
esecmìvo. ~ 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila facollà di parlare. 
Ministro delle Finanze. lo non neuo nessuno 

degli inconvenienti eh~ lam- nta l'onorevole Scnutore 
Farina sia i11 tali casi fiPnerali, sia poi particol;1rme11te 
nel caso del primo cnmpartimeuto, .I.J quale 1·i.;li ha 
parlato. Ma io mi pi rm-uo di osservare che qui non 
è il caso di entrare in questo argomento, perchi: se ri 
volessimo entrare, si allar\;hertblir. non poco il campo 
della nostra lei;ge, perchè do...rtlmmo prendere ad 
esame questa questione : come si fanno esecutorii i 
ruoli per 11\ vai ie imposte dirette nei varii stati dei 
catasti e delle disposizioni che re~olano attualmente le 
varie imposte? ed allora la questione apparirebbe assai 
più grave di quello che possa arp<1rire a prima 1;iunta. 
lo credo del resto che il momento di esaminare 

tale questione nella sua generalità, non possa ve 
nire se non quando queste imposte dirette stesse ab 
biano ricevuto il loro non dirò definitivo, (poid1ù non 
ci è nulla di definitivo in questo monito, e tanto meno 
nelle imposte), ma stabile assetto. 

La legge speciale p•i redditi di ricchezza mobile de 
termina in quali maniere devono essere resi esecutorii 
i ruoli, Il pn l'imposte fondiarie, vigenti nelle varie 
parti del Iìegno, provvedono le leggi speciali. 

Io credo che non si potrebbe cosi di leggeri entrare 
in argomento. 

L'onorevole Senatore Farina ha ragione quando parla 
dei malanni che vi sono da lamentare nel primo com 
partimento; ma io lo prego di osservare che sta da 
vanti all'altro ramo dd Parlamento un progetto di 
legge in cui si propongono dei provvedirnenri che si 
credono necessari pHchè si faccia il reparto ddl'im· 
posta fondiaria nel 1871, imperocchè le legi;i vigenti 
non vanno al di là del 18i0; cosicché nel corso di 
questa stessa ~essione sarà pur pres1!11tato al Senato 
quel prog••tto di lc1a;e ~pcciale, e credo eh~ allora ap 
pu .ilo sì potrà adottare qualche dispnsizione per ov· 
viare agli inconvenienti che testè la111enta.,..1, intorno a 
quell'argomento, l'onorevole Senatore Farina. 

La l~i:gc attuale supponi•, per ci\> che ril(uarda la 
f0f'mazioi1e dci ruoli e la loro esecuzione, che le cosi! 
stieno co1ne stanno oggi. 

Supponete, o Signori, che questa le~i;e non vi fosse 

preseotata; si provvP.1le o;:gi all'1•sazione secondo la legge 
\'Ìl:(cnle nt>ll.i 1·aric parli dcl R1•i.;no. La leg:::e attuale 
r111ra in cam1•0 >oltanto al 11101111•nto in cui il ruolo è 
dio:l1i:1ra\o c~erulurio, essa non ha parli! alcuna rda 
tiva ai rer.la111i ch•i contrilincnti, 1•ssa riµuar11a sollar.to 
J',.spc11\ori .. 1:1 1ltlk t·isse cioi•: \•f>l'rh~ il contribuente sia 
tliJlì lai o uf1ìcialmenlc di:lla dcwrn•nza dcl suo c1 .. bito, 
11ucolr. som111n deve 1ia~nrP, le epoche in cui deve pa 
~:ire, e s·l'pia inolrre d1 11u..J chi: paga, quanto spetta 
:ilio Stato, '111:111!0 alla Pro\ i11ri:1, 11uanto al Comune, 
~ius1a ri~ cl11! i· slaLilito ;1ll';1rtic1•lo :!:i. 
Presidente. lb la p<irola l'oaorevole Senatore Fa 

rina, al 'l'ialc l"'l'I'• 111i l'a1111!lto di osser,·are esser la 
lt!rz:1 rnl1a che p~rh sullo stesso aq;omcnto. 

ruci. Parli, pnrll! 
Scnator" Farina. Io apprezzo i;r~ndemcnte le ra 

i;ioni S\Olii• fl.tli'onorevolc cii;uor Mini,;tro delle Fi 
n.rnzc. M.1 io 1lii:o questo: qaalunque sia l'ori;anismo 
1lo·lla in1posta, per "sigerla è ne(cssuio formare i 
ruoli: ora l"'T' hè ,·o!ete formarli e renderli r~rcutorii 
in segreto? li sr1;reto, quando tutto è puhhlicitù fra 
noi, in fotto d'tmposte non mi pare una cosa c.on 
vrniP.nte, e non entra ncll.1 1listinzione i;iusta, perchè 
la d'istinzione l:(insla clt'lla lrgge dell' esazione delle 
imposte tlevc risalire fino ai primi atti, dai quali 
nasce l'olibligo, e perciù non ve1lo che possa nascere 
alcuna confusioni•, perchè in qnnlunque caso, qualun 
que sia la natura dell'imposle, per esigerle, bisogna 
sempre •e11ire al pnnlo di formare i ruoli. Senza 
formazione clPi ruoli non ci sarà mai nessuna imposla 
da esiµ-•'rl'. )la quando qnPsta formazione è completa, 
se ne ordiniamo la pubblicazione, io non vedo punto 
pHchè 1p1cst'atto non possa contemplarsi in quella 
le~µ-e, la 1p1alc 1lelìuitivamente poi rende questo do 
cumento olihlir:atorio. 

Ma poiché io avrei contro l'onorevole signor ~lìni 
stro, e forse nemmeno molto favorevole l'onorevole 
Commissione, non mi azzarderei a fare una proposta; 
però credo che lJ mia osservaziene sia di un gran peso, 
altrimenti 111drcmo incontro a gra~issimi inconvenienti. 

Se si dà il caso che uno sia tassato ingiustamente, 
conosciuto l'errore, può rid1idm~rsene; ma se non lo 
conosce, noi andiamo incontro al pPricolo dì fare dei 
passi e delle spese contro persone che da lungo tempo 
non posseggono più gli st.ibili che hanno ...enduti, od 
in allto modo alienati; se ill\ece si permette la pub 
Llicazione ll1~i ruoli, e si accorda un bre,·e tempo 
entro il qnale il contribuenle possa rimostrare contro 
i ruoli, allora anc1110 provveduto a questi inconve 
nienti. 

L'imposla è una cosa, e l'esazione delle tasse è 
un'altra: ma la base dell'esazione è il ruolo; dunque 
noi 1lobLiarno sP,:11itare il ruolo in tulle le fasi che 
d(•l'I! pHrorrerc prima che debba essere, e diventare 
ddinitivamente esecutorio. 

Io non saprei dire di più, e mi rimetto alla sa 
viezza dtl Senato. 

~ESSlO:V.E DEL I 86t - ~E:-'ATO DEL ilEO!'i() - Discussioni ~Z- 
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Presidente. Non facendosi nessuna proposta ..... 
Senatore Farina. Anzich:, non fare nessuna pro 

posta, io pr,ip -rrei il rinvio a.la Commissione per \C· 
dcre se essa creda di dover aµp;iuni;ere qualche cosa a 
questo rignnrrlo. 
Presidente. La Commissione accetta il rinvio? 
Senatore De Gori. La Commissione è nel dispiacente 

caso di non poter accettare il rinvio. Il Senato ram 
menta come la Couuui-siouc uLL1a µiii pagalo il suo 
tributo di compianto fino da ieri sulla formazione elci 
ruoli nella discussione dell'articolo :!:l quando ap.runto 
si trattava di st.rlulire le scadenze risse per il palja 
mento delle imposte. 

Di Iruute a quella dispu;izione si levava spontaneo 
l'obbietto che male "i polc\·ano stabilire scadenze fisse 
se una lef!j!C anteriore non avesse stabilito il modo 
di ripn ti re le imposte o Io: mare i ruoli. 

La Counuissioue dichinrù fino da ieri che essendo 
questa una lqrne cssenziulmcute tli esaziuni cl'irnposlr, 
presupponeva eh- il modo di formare i muli e ripar 
tire le imposte fosse uua disposizioue legislativa la 
quale l'reeed~s:;c la I~~~!\ di esazione ; ma tosto che 
in fallo riò non ora, rilt'1111e d1e bisognasse ucccuare 
la condizione ddl:i cosa tait~ 'Inali! si lro'.aYa e che 
quando rc·r avveutura i11 111iaklw parie ultalia man 
chino disposizioni per questa f11r111aziorw dei ruoli, 
piuttosto sarebbe stato il caso d'introdurre qualche 
disposizioue speciale nella catrgoria cll'ile misure tran 
sitorie che provveda di bisogno, fino a che non f.issc 
regolato con lt!l(,;c quel riparto .lelle imposte e riparto 
<lei ruoli che la Commissione anche in ·precedenza al 
Sennture Farina av1·Ya inrocato. 

Senalorc Farina. Dumanilo la parola. 
Presidente. Ila la paru!a. 
Senatore Farina. :Se la Commissione si riserva la 

facoltà di preporre qualche cosa udle misure transi 
torie, io accdlcrei ili Luon. grado di rilirnrc la mia 
mozione, ma opi110 clie qualdw cosa hiso~na fare, pt:r· 
chi• sp1'Cia!me11le nel t" com1•arlirn•·11lo si avrelihero i 
ruoli esecutivi necessariamente ,[o;i~Jiati pcrch1~ se 
non si lascia campo ~I r,11nl1ibuentc di dire quali in 
convenienti pos>ano essere succl·ssi, non lo possonn 
saper~ qnrlli clic form~no i ruoli 

I nostri notai non sono ololJligali a tener conto nella 
vendita, a tornacunlo nella rendita denunciala del 
fondo vendulo, e per rons1·~11e11za quando una parie 
dei fondi è venduta, non pos,<HH> qnrl!i che for 
mano i ruoli sap;~re quello che rende la parte ven 
duta. 

Consc;::ucntrmr.ntc almeno in via transitoria è incli 
spensaloilc <'i proneclere. 
Presidente. Siecomc è sempre fatta facoltà, quando 

ai parla drllP di,;po;izi,1ni transitorie, <li proporre quello 
che si crede pili opportuno, cusi ella potrà, q11an1lo 
esse verranno in di~cm~ione, fare le proposte che rr 
putrrà neccssari1·. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
Srnatore Farina. Dopo quanto disse !"onorevole 

Presilleole, ritiro la mia mozione. 
Presidente. Allora si rilcl(gcrà l'articolo ':H. 
« Art. 2t :-iella prima meli\ di gennaio i Sindaci 

puùLlicano nel rispelli\O Comune i ruoli dei coutri 
lrnenti resi esecutorii tlal Prcfl'llo, ricordando ai con 
trilrnenli l'oLl.oli~o dcl pagawtnto in conformità delle 
scadenze, e le multe nelle quali incorrono i morosi. 

<< I.a puliblic~zione Jci ruoli costituisce il deLitoni le 
l?almenle obLli1;alo al 1•a1;amento dell'imposta nelle lis 
sa te scatlenze. ~ 

Chi approrn f}Uesl'articolo cosi redatto, abbia la com 
piacenza rii sorgere. 

(Approl'alo.) 
• Art. 25. Inoltre gli esattori dovranno nella seconda 

mct;\ di gennaio trasmettere a ciascun contriLuenle una 
cartella nella <1uale sarà inrlicato l'ammontare annuale 
dell'imposta e quello di ciascuna raia; nella •ertella 
saranno distinte le somme do\Ule :.Ilo Stato, alla Pro· 
vincie, al Comune. > 

Sr, non ~i sono o;,servJzioni, pongo ai Yoli l'a1·t. 25. 
Chi lo appro\'a, sorga. 
(..\ppro\ato). 
« Art. 2G. Ai morosi al papmenlo l'esattore intima 

per mt'zzo rlfll'usciere comunale un avviso speciale che 
indichi il nome dcl cleLitore e l'ammontare del debito, 
prefìg~rndo un termine di cinque siorni a pagare la 
somma dornta. 

« I nomi dri contriliuPnli non trovati , la cifra di 
ciascuna tassa e le rnle complessive sono pubblicate 
alla casa tlel Comune, e questa pubblicazione equivale 
alla nf)tifìcazione dell"avviso. » 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Io proporrei che que 

iil'artirolo fo,;sl' fuso coll'articolo 31. 
Senatore De Gori. La Commissione accetta che ne 

si~ rinvi:1la la discussione .ili' articolo 3t. 
Presidente. Allora si sospende la discussione tli 

qursl'artico!o, rin,·iandolo ali" articolo 31. 
8cnaLorc Correale. llomando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Correale. Io credo che quest'articolo ab· 

bia connessione coll'articolo 2i, e come io all'articolo 
2'7 dehbo pro11orre 1111akhll emendamento. cosi vorrPi 
rlichiararl11 fin d'ora per non essere prc~iudicato, giac· 
chè qui si parla della scadenza di cinque giorni, erl 
è precisamente su di questo che intendo parlare. 
Presidente. Mi permetta, ho detto I' articolo 2"1 

!econrlo la nuova numP.razionc fatta d~lla Commissione, 
ma l'artirolo 27 a cui ella alludl', è quello che viene 
dopo. 

Senatore Correale. Ma questo articolo ha una con, 
nessionc con quello, in modo che se !li vola l'articolo 
come sta, forse non mi sara piia permesso di presen· 
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tare il mio emendamento: mi consenta di svolgere la 
mia idea. 

. lo all'articolo 27 intendo proporre un emendamento 
r111uardo alla scadenza dei cinque giorni, questa è cosa 
che si r.onnette, ripeto, coll'articolo che viene ora in 
di~cussione, quindi d~hho svolgere in questo punto la 
mia proposfo onde non rimanere 1•rPgiudirato. 

Alt'arti,~olo '!1 si dice che ')Ualora il contribuent« 
non paglii in cinque giorni, l'esattore ha il dritto di 
a.ssogj!:etturlo alla multa di cinque renlrsimi per Of'.DI 

lira di <lehito, ora in domando se questi cinque i;iorni 
possano essere sufficienti in lutti i luoghi, poich» 'i 
sono dei lunghi popolosi Pd ltltri meno. 
Presidente. 1; nrticolo 21 d-ll'antica numerazione 

ora è l'articolo 2G. 
Senatore Correale. Qui si dice 5 giorni, erl io ror 

rei mettere l O giorni. 
Presidente. Ndl'art. 2li non si traua <lrl punto su 

cui Ella vorrehùe fare un emenrlarnento. 
L'opportunità verrà colla discussione dell'articolo che 

segue. 
Senatore Correale. Se la mia proposta non resta 

pregiudicala, io mi riservo a prendere la parola a tempo 
opportuno. 

Senators Cembray-Dtgny. Domando la parola per 
una mozioni• <l'ordine. 
Presidente. Ila IJ parola. 
Senatore Cambray-Dtgny. Prego l'onorevole Cor 

reale ad osservare che la seconda parte dell'art. 2;> che 
comincia colle pHrole ai morusi al paqamrnt« cc. (che do· 
levano formare l'art. 2G) a richiesta del signor Ministro 
è staia rimandata all'art. 31; quindi rimane fuori <li 
c~11sa, e dovrà discutersi quando parleremo dell'ari. :11, 
cioè dopo l'articolo 27 a cui egli vuole proporre una 
modi (ìcazione. 

Ora resta a leggere l'art. 2() del progetto Ministe 
riale e discuterlo. 

Senatore Correale. Mi permetta il Senato: io vorrei 
parlare sull'art. 27 del prngetto ministeriale, chè non 
so qual altro numero ~li sia stato 1~ato. 
Presidente. L'emendamento che Ella int-nde pro 

porre: io l'avrei enunciato quando f•1s~e venuto in di 
scussioni\ l'art. 2i 1\el prog-uo niinist-rinle. 

Om si tratterà dell'art. 2G del ~Iiuislcro di cui si 
darà lettura. 

e Art. 2ti. In uno rle'cinquc giorni successivi alla 
scadenza delle rate, l'esattore od uno de'collettori, di 
cui è parola all'articolo 22, d~v.! recarsi ad Ps•;:uire 
la riscossione in ciascuno de'capohl()ghi di Comune e 
dei centri. di po11olazione, li3sati nel raµitohto d'ap 
p~lto .. F:g~1 fa conoscere pubhlirnmente , :iluwno otto 
g1orn1 prima, il giorno cd ora dcl lit sua venuta. > 

Se non vi Mno osservazioni, metto ai voli questo 
articolo. 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Ora viene l'art. 27. 
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« Art. 2ì. Decorso il lamine ili j giori:i dalla sca· 
denza dtdla rJla d'impo;;la 1lov11ta, il contribuente che 
non la pa~hi, o la p.1i;hi solamP.nl!' in parte, è assog 
f;eltalo, sulla somma non p:1;;ali1, ,dia multa d1 cen· 
tesi,11i cinque p<'r u~ui lira del debito. Tali m11lte ca 
Jono in LenclÌ<'io dell'~s~llore. 

• Si riC<•vono in pagam<•nlfl I" ce<lole dei titoli di 
del1il<1 pul,J,lic" d1·si;;nati tlal :llinistro delle Finanze, 
le •1uali si;1110 scadute. 

• i'cr la parie d"imposta che spella allo Stato si ri 
ci:vono in p:i~a111ento and!c le cedole, <!~Ile quali la 
scaJ, nza si V•:rifid1i entro il Limcstre successirn alla 
raia d'impo,fa. » 

• Lr. no' mc p<'r il ricr.\imento delle ce<lolP. saranno 
fissate nel l\.•golamenlo. • 

Qui mdc l'e111C!Hlaruenlo dl'I signor Senatore Cor· 
reale, il <p1ale dice: dcn•r.;o il lermine di yiomt 
dirci, ccc., in,·1•1·.r. di giorni cinque. 

Senatore Correale. Domando la ~arola. 
Presidente. Il Se11alorn Correale ha la parola. 
Senatur" Correale. La rn~ione pn cui io ho pro· 

posla questa VJriantf, che consisle soltanto ntll'allun 
i;are il termine, a me pare gra\'t• assai. 
l cinque giorni po,;sono tsscre su!Iicienti nei piccoli 

Comuni ùove l"esallore non ha da ricevere somme in- · 
genti e non simo in gran numero i coulriùuenti; ma 
nei i;rancli Comu1Ìi, per est•mpio in :'ìapoli, aùuiamo 
più ,·olle l"edulo , cd e accaduto a me, che volendo 
pagare, ho dovuto rispettare molli ,;iorni per poler 
<l.ire il mio danaro all'esattore. I~ cvsa fhe pare strana, 
perch\: orJinariamcnt" il !lanaro si riccv" sempre e 
subilo; ma l'esattore non puli far il miracolo di alluni;~re 
la i;iornala, quindi riceve tl~i primi che si presentano; 
sicchè succetlr! che i;li ultimi non pa;;ano pcrchè l'e· 
sallore non i: in \!r;1do di ric1)V1~r1~ il loro danaro ; 
quindi passeranno i cin,pie ~iorni, e l'es.iltore, forse 
uon troppo delicalo, polrù valersi dcli.i mullit a danno 
<li c.ontril.Juenti 1lilii;rnti che non hanll.ll pai;ato, non 
per colpa loro, ma per causa deli'i~sattorc che era 
troppo occup:llo, e r.hc 11011 ha polu lo. ricevtre il danaro 
che essi avevano in pronto 11er pat;are il debilo che e 
dalla le:;ge stabililo. 

Quindi vorrPi che il lcmpo fosse maggiore e che 
im·cce di cinque giorni si adottassero iliel'i giorni. 

Seuatorc Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p:irola. 
S~n~tore t.auzi. lo prego il S··naLo, a proposito di 

'lueslo emendamento, di riOetlne. rhe sino <lai prin· 
cipio tldl'a11110, dirò anzi fin d.1 quando ru proposta 
\,1 li>gg1~ ora in disc.ussiont', il <l1·hitore dell'imposta è av 
vertilo dell'epoca dl'ilè $<"Utl~11ze precise alle quali <leve 
avr.r soddisfatto rl suo debito ; i cinque giorni inlro 
dolli dall'arlicolo testè ,·01ato sono una sovrabbondanza, 
una toll~.ranza, tanto più grande in qù:mlo che si prc 
srri\·c che in questi i;iorni l'esatlorc, che avrchl.ie di 
ritto cli essere pai;ato al suo ulfìcio, \·ada o mandi 
una persona da lui incaricata nei diversi centri 
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ad esigere le imposte. Dunque dell'obbligo di pagare 
alla scadenza il contribuente è avvertito dalla legge, 
è avvertilo dall'avviso che si pubblica ogni anno, se 
condo che abbiamo testò deliberato. 

Vi sono di più 1pwsti cinque giorni di tolleranza: 
il volerne introdurre altri cinque, mi pare che rom 
psrebbe l'armonia della lcbi;c e che sia cosa da non 
essere accolta. 
Presidente. Pri:1111 di tutto domando se l'emenda- 

mento dell'onorevole Senatore Correale ì: appoggiato. 
Chi lo appog~ia, sorga. 
(Appo~~i;1to.; 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finan::-0. L'onorevole Senatore 

Correale ha proposto questo suo emendamento oss-r 
vando che vi sarebbe troppo disaì)io eoncedemlo solo 
cinque uiorni; imperncchè nelle i;ro~se esattorie jHIÒ av 
venire che cinque giorni non bastino a dare sfogo a Lutti 
i contribuenti. 

Ora, io rispondo: certamente se anche dati 10 ~iorni, 
quelli che devono pa\;He aspettassero a~li ultimi ;,, 
l'inconveniente che l'onorevole Senatore Correale temr, 
non sarebbe schivato. 
lo dico, che una volta disposto, come è 1111i, che 

se non si paga entro i 5 giorni, comincia a drcorrore 
la multa, cosa a,·1·H1 a per i contribuenti d1P nou 
hanno voglia di pagarla ? Andranno a pa~ar.: ;> ~iorni 
prima, per cui 1111.,i IO giori1i che l'onorevole Sr-na 
tore Correale crcd« uccessurii i" 1 clislJri~o della clien 
tela, nP;;li altri ;, giorni si trovano nei termini di 
prima, e 111·r gli altri ;, .>i a11dra un p11ro prima; per 
chè è stuh.lito che l'esauore non si può rifiu1ar,, a 
ricevere subilo i pa~am1•11ti. l'er to11sr~111•11za, io credo, 
che non vi sia a temere tinconvcnient« indicato dal 
l'onorevole Senatore Correulc. C1·rto1 se l'onorcvou' S·· 
natore Corr~:>l1~ h.i provato qualche disa~io audumlo :1 
pagare ne~li ultimi giorni, un'altra volta andcrà a pa 
gar·~ 11ualcl11< ;.'.iorno 1.riina. 

Rip1!lO che l'iuconv1·nienll~ non ~ard1hP modilicato 
da •1uel termine di S µiorni di più. L ···~senziale I! 
che i cittadini non a>pelti110 tutti a~h ultimi µinrni a 
pagare, ed io cr1'do che una \·ufl:t du: i> ~ta!Jilito d1e 
il pagamento si d1•Lha farn in li'mpo determinato, 11uelli 
chr. amano i loro co111udi, a nel ranno 1111alcho giorno prima, 
anzichè aspettare con disagio agii ultimi giorni. 

Senatore Correale. Homan1lo la p:1rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Correale. Confesso che non ho bene af 

ferr.1to il concetto dell'llnorevole ~linistro. Mi pare l'hc 
e,;li diresse d11' il conlrihuPnlc in sostanz;i può cer 
tamrnte pagare anrhr prima dci f1 l!iorni ; a ci1"1 io 
avrei una risposta a fon!, ed i· qurst•. Nell'articolo 
sPgurmte si dici:: che 111~r i pagamenli dtH si fanno 
prima della scaòenza, i ('ontrihurnti sono i::aranti si110 
al giorno della legal11 scadenza; :illora il povero contri- 
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lrncnte si trol'erà per la sua esallezza ohhligato .i pa 
::;arc due volte. 

In conseguenza, qurslo contrihuent" perchè sia si 
rurn, deve pai;are nel tempo prescrilto dalla legge 
e 11on prima. 

Cinque f;iorni non bast~no nri grandi Comuni; • 
l'espl'rienw lo mostra: ci vorrebbero le giornale eterne 
per dar rel\a a tulli. 
Presidente. Mello ai voti l'emendamento Correale 

cio~: di portare a dieci i:iorni il termine stabililo di 
rin1p1e l(iorni al pairnmcnto. 

Chi lo ammcllc, aliùia la bontà Ji sorgerr.. 
''.'\on i\ approv:1to.) 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Dunrandu la parola per 

f.mni io stesso autore di un emcndamrnto che 1\ con 
sP:.;uentr. alla sca1h·ma prr i pa~amenli delle imposte 
che \'t•nnero stabilile ncll'a1 l. 27. 

L'articolo come era rcdallo 1liceva: 
• Si ricPvono in pa~arn1•nto Jr. crdole dei titoli di 

1kliito pubblico 1lesi<(11ali dal ~linistro delle Finanze 
le quali sia110 scadute. 

" Prr la p:1rle <l'imposta dre spelta allo Stato si ri 
c<,,ono in (•a~amrnto anche le Cl·tlole, delle quali la 
sca1lenza si \'l'rifìcbi entro il bimestre successivo all:i 
mia d'im11osla >>. 

QuPslo pre,upponcva per rigola l?P.neralc che le sca 
rlfnw fossrro a tutto ~iugno, vale a dire che si rice 
n:s•1·ro le ce1lol1~ due mesi prima che fossero sradute. 

Ora, dal momento che si sono SJ•O~late le scadenze 
e che invece di prendere il diccmùre, il gennaio, si è 
preso il primo ft!hhraio, per le sradenze, SI! si vuol 
fare un'agernlczza all1· r1·doie_ ì· e\·id1 nlP. che bisoi;na 
llll'tlerr pt·r 1•<ru1pio il primo aprile per quelle che 
~cadonl) a tnllo ctit'-11 brl'. 
Presidente. L'l'mentlamcnto snr..tihe dun11ue di 

nmhiare il h111H•str1: in trimestre per le cedole. 
Ministro delle Finanze. Questa è la proposizione 

che faccio, la quale non è un danno per lo Staio ma 
ù un';1~ernl,·zzn JH'r i Comuni. Non so se occorra dirne 
le raf;ioni; ma in poche parole i' subito dimostr;1la la 
mia proposizion11. 

:'\on è 1111 dauno per lo Stati>, il f)uale 1levc comin 
ciare nrl trimr.<lrc a preparare le somm.i occorrenti 
al pa~a1111·nlu delle c1·dul1'; (ll'f conseguenza se durante 
quel trime'1re una p;irlc delle impostn gli viene sollo 
forma cli cl'!dol1', esso cosi L' dispcusalo dalf'inconve 
ni1·nlr. di ll'ncre infrnlluose lr. somn1e occorrenti per 
prPparar1' il 11a~amPnto delle cpnolc. !\on occorre rlir~ 
clw ,,, a11ii un vanla{!gio per lo Stato non dov1:r te 
nere srr111e>trate tulle l}UPSte somme. f: poi un vnn 
t~µ~io per il Comune, imperocrhe J'~satlore farli egli 
ciÌl dw non farà il contrilrnente, vale a <lire se non lo 
farà il contrilmentc, ~ar:'1 egli che vrr1à a pagare in 

· cedole piuttosto che in <lanaro. Ciò avrà per ronse- 

1 l' ' v~·. 
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gueuza, che l'esattore farà qualche agevolezza nell'ag 
\lÌO, cioè si farà pagare un po'rneno. 

Quindi a me pare che non ci sia inconveniente al 
cuno nell'adottare questo temperamento. 
Presidente. Dunque l'articolo resta tale quale, 

&oltanto invece delle parole q si verifichi entro il bi 
meatre > si direbbe entro il trimestre. 
Senatore Ronca.Hl F. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Ronca.Ui F. Ilo chiesto la parola per pre 

gare l'enorevoh, Commissione a volermi dare uno schia 
rimento. Vorrei sapere se con la parola ' cedole , 
s'intende di accordare questa facoltà 111 solo portatore 
di ùor.umenti dcl Debito I'ubhlico al portatore, oppure 
anche di documenti nominativi; perchè veramente mi 
sembrerebbe un po' duro che i possessori delle car 
lelle del Debito Pubblico, che sono quelli che devono 
essere i più rispettati , non avessero a godere lo 
stesso vanta~gio che godono i portatori delle cartelle 
al porMore. 
ltrlinistro delle Fina.nze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Fina.nze. Ilo domandalo la parola 

sem(llit;emente per dire che la questione che ora sol 
leva l'onorevole Seuator« l\on•.alli, è una questione che 
si è presentata più volle allorquando si trattò di cose 
di questo genere. 

Il solo impegno che si pnò prendere, è quello di 
provvedere, per quanto sia pussibil», a ciò questo av 
venga, ma non si potrebbe prendere impegno in modo 
assoluto; imperocchè quanto alle cedole, s'intende 
benissimo eh'! una volta che essa è nelle mani dell'e 
saltare, lutto è finito; mentre per quello che ri 
guarda il certificato d'Inscrizione, bi~· g11a farlo sulla 
ricevuta; per conseguenza bisogna adottare certi pic 
coli ripieghi che in circostanze analogha furono altre 
volte adottati; e certamente per parte mia prendo 
l'impcçno di provvedervi nel Regolamento, per quanto 
è possibile. 

Senatore Ronca.lll F. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Roncalll F. Rini:razio l'onorevole Mini 

stro degli schiarimenti che si è compiaciuto di darmi, 
ma nello stesso tempo prendo allo delle dichiarazioni 
da esso fatte, che se occorra, troverà il modo di pro 
curare anche il vantaggio per i detentori di rendita 
pubblica a nome. 
Ministro delle Finanze. Intendiamoci bene, per 

quanto è possibile. 
Senatore Capone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Capone. Alla prima parte dell'art. 2i, io 

proporrei un emhndamentfl. 
Ali sia prima permesso di leggere l'art. :li. 
e Decorso il termine di cinque giorni d~lh scadenza 

ùella rata d'imposta 1lovuta, il contribuente che non 
la paghi, o la paghi solamente in parte, è ussoggeuato, 
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sulla somma non pagata, alla multa di centesimi cin- 
1111e per ogni lira ùel debito. Tali multe cadono in 
beneficio dell'esattore. 

• Si ricevono in pagamento le cedole dei titoli di 
llebito Puhhlico designali dal Ministro delle Finanze, 
le quali siano sca.ìute. 

« Per la parte d'Imposta che spetta allo Stato si 
ricevono in pagamento anche le cedole, delle quali la 
scadenza si verifichi entro il bimestre successivo alla 
rata d'imposta ». 

lo ag.;iungerci le parole scguenti : 
• f: facoltalo l'esattore Comunale o Consorziale ad 

anticipare del suo uno o più bimestri per i contri 
buenti che lo domandino, i quali pagheranno sulle 
somme anticipale gli interessi per rata di mesi alla 
ragione che sarà fissata dalle Cemmissioni loeali nel 
contralto d'appalto. L'esattore, per le somme antici 
pdte avrà gli stessi diritti che aveva il Tesoro contro 
i contribuenti morosi >. 
Presidente. Domando se quest'emendamento è ap- 

poç-gi.1to. 
Chi lo appo~gia, sorga. 
(N·•n è appog~inlo). 
Metto ai voti l'articolo nei termini in cui fu letto 

poc'anzi colla variante di trimestre a vece di bimestre. 
Chi l'approva, sorga. 
(Apl'rovalo.) 
Veniamo all'articolo 28, ne do lettura: 
« Art.. '28. Dei pa~amenli falli l'esattore rilascia 

11uil'lanza al contribuente, staccandola da apposito re 
i;islro a matrice ». 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
( Ap1•rovalo.) 
e Art. 2(). L'esallore non può ricusare somme a 

conto, sia in pagamento Ji rate s~adule, sia in anti 
cipazione di rate non scadute. Il contribuente però 
rimane garante ùelle raie anticipate, sino al giorno 
ùella legale scadenza 1. 

L'onorevole SenAtore Correa!~ propone un emenda 
mento a quest'articolo, il quale sarebbe cosi concepito: 

~ L'esattore non può ricE:Vere in anticipazione rate 
non scadute >. 

Ila la parola il Senatore Correale. 
Senatore CotTeale. lo sono indollo a proporre 

queslo emendamento ria uno sconcio che mi pare as 
sol11tamente rla evitarsi, cioè che n contribuente che è 
analfabeta, e loro Signori sanno che tre quarti della 
nostra popoh1zione è Mnalfabeta, va a pagare quello che 
non è scaduto per rimanere tranquillo, e può avvenire 
come poc'anzi ho detto, che o muore l'esaltore, o non 
è pili csatlore per le ragi1>ni cbe I.i legge prescrive; 
clibene, allora questo infelice perderà il suo danaro. 

(.)nesto è una specie di tranello che si tenile a que 
sl'infelkc: quindi credo che sarebbe molto meglio per 
evitare questo inconveniente, che si proibisse all'esat 
tore di ricevere rale ncn ancora scadute. 

Questa disp11sizione a me sembra molto giusia, e 

. . . , .. '-.' . 
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spero che la Commissione, il signer Minislro ed il Se 
nato, vogliano accettarln 
Presidente. Domando se l'emendamento proposto 

dall'onorevole Senatore Correale è appoggi:1lo. 
Chi lo appo~gia, sorga. 
(.\PI"':;" ia lo ) 
:Minlatro delle Finanze. Allora tanto varrebbe 

omettere l'intero articolo. 
Senatore Correale. lo ho drllo che il resto dr-ll'ar 

ticolo stesse qual è, poi si dirrhlre rosi: « che l'esattore 
possa ricevere somme di Iondiarie bià scadute, ma non 
possa ricevere somme per rp1dl·~ non scadute >. 
Presidente. La parola è all' onorevole Senatore 

Capone. 
Senatore Capone. Io credo che non si, debba im 

pedire all'esauore rii ricevere più rii quello di cui il 
contribuente è debitore, perchè s~ il contribuente ha 
lì ducia nell' esa ti ore può ben issi mo a n lici pa r~li una 
soroma per le imposte che devono ancora scadere. 

Senatore Porro. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Porro. li conce\lo espresso dal\'onorcvo'e 

Senatore Correale riempie una lacuna incorsa nella 
redazione del dello arlicolo. (ol!P- disposizioni dell'ar 
ticolo 2Q si volevano lasciare alla responsabilità droJ r.on 
tribuenle le anticipazioni di p:i~nm.•nli ila q11eslo falli 
all'esattore che non sono coperti dalla g:1ranzia che p~,;o 
ha prestata. Questo si avvera per le rate successive, 
ma non per le rate arretrate, e neppure pPr le rate 
in corso di scadenza. 

Quinrli mi sembra prudente :i~µiuni;cre < che l'esat 
tore non pu» ricusare somme fl rontn, per paH:1m1·nto 
ili rate scadute o i11 corso iii scudenza , o in antici 
pazione delle rate succes!'i\'I'. li co11tril1u1·nte per<• ri 
nJijne semrir.~ !(llf"ante per qurst'ultirne delt' antit:ipa 
zione fnlla ali' esattorr sino al µiorno dr.Ila l•·Hale 
$Cadenza. ~ 
Presidente. Dunque: a~f\iuu~erd1be I~ p;irole,in cor.10 

di scadenza. 
Ministro delle Finanze. llomanrlo la parola. 
Presidente. Ila la p;iroln. 
Ministro delle Finanze. Pr~f!o la Commi.<sione di 

osservare che 11011 è necessaria 11ur~st'a~~i11111a, percJu". 
la sca1le11za è un istante, un momento, per rs,.mpio il 
primo gP.nnaio a mr·zr.anoll~. Jld~;;ato •1ucll'i~tante dd 
primo g~nnaio, essa i• s1:~d11la, vale a ùir1·; I! tlovutn; in 
sostanza l'importnnte ~ che nr·I 111·riorlo ~11r.ressivo sia 
tlelto chr. il contribuente rimane ~;irante 1lel!r. rate 
anticirate sino alla legale scadenzn. 

È chiaro>, mi SPmbrn, che quando si dice rhe l'esat· 
lore non può ricu-arc somme sia in conto di rate sca· 
date, sia i11 antil"i11azion~ di rate non scadute, tutli i 
casi possibili sono 11rercduti, almr.no cosi n me pare_ 

Senatore Cambray-Digny. flomanrlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambra.y·Dlgny. l'armi che il contri 

buente il quale paga rate anticipate, si lidi, come te- 
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stè disse un onorevole preopinante, si lìdi dell"esat 
tore; ma siceome non i• debilore dP.I Governo. se non 
Jopo le rispettive scade01.e, ~sso .non fa che un'anti 
cip;izi•>ne all'esatlore perchè quesli poi paghi in sua 
vc1·e quando verr:\ la scadenza e ciò sollo ìa propria 
responsaLi li L\. 

)li par,• d'altronrle 1.:he la legg~ non possa ricono 
scr.re qul'stc autit:ipazioni, ed eson•~rare il conlribuenle 
da cod~sta responsaLilit:i; a meno che essa non esiga un 
aum~nlo nella cauzione <lell'esattore capace di coprire 
tulle qi:esle anticipazioni. 

Ila un"altra parte mi pare che l'anticipazione fatta 
della rata prossima a scadere sia sempre coperta dalla 
cauzione, quindi nfssun pericolo per il contrihuenle 
che si limita a pagare :l o 4 giorni o sei o otto prima 
della scadenza. 

~la necessariamente la risponsa!Jiliti1 ù del contri 
buente, per quella rata non ancora scaduta, nè pros 
sima a scadern 1:h;, gli faces~e comodo di anticipare. 

Queslo è quello che dice l'art. ::!(), ora divenuto ~O. 
lo non v~do che sia possibile di mutare questa di 

sposizione 1lella lt>gge senza, ripeto, accrescere la cau 
ziorie che si (Si~c dall'esallore. 

Senatori' Farina. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatori! Farina. Ci!pisro benissimo la rlistinzione 

dw si fa fra le raie sr~•lute e <1uelle rli flrossima sca· 
denza che si render..Jibe colle panolc diu cedit, rt dies 
vt11it dcl llirillo fiumano; ma io ho qualche osserva 
zione a muovere nello stalo pre.,Pnlt' delle cose circa il 
r.ont,.ibuenle che rimane garante delle rate anticipale 
sino al giorno 1lella le:;al1! scad••nza. 

Anche 11ui io trovo che qu•·sto potrelJLe stare be· 
ni~simo, se i nostri ruoli foss••ro hen folli; ma nella 
rond1zione attuale, delle cosi! non i• 1p1asi possibile; 
ud primo r,omparlim1•nlo aerarldp a molli di dovere anli 
ciparc nna quanlilà di imposte delle •JUJli si riconohùe io 
se;;uito non essrre essi tleuilori, P. chP. poi f.1ll i i conti 
dov1•1lpro esser<! resliluile rl~gli Psallori. And1e oggi 
11ucsto disor<line clura, e Ilio sa per lfUanlo tempo du 
rerà non oslanle tulti gli sforzi che si fanno per rarJo 
C•!ssare. Quindi anche soprJ que~ta rlisposizione io mi 
permetterò di proporre una misura transitoria, altri 
menti ~i rorrerebh•i il rischio di e>sere obbligati, ed 
anrhe qualche volta c.oalti di pal:are <lelle somme che 
vengono poi in sei;uito dall'e$:1ttore r~stituite; questo 
successe a me stesso che f'ui coallo a pa~are una somma 
ehc mi ru poi restituita perchè in grazia ilella conru 
sionr. attuale rlei nostri ruoli, succedono di qnr.sli bri 
fatti ili essere coatti a pagare sornn1e non dornte, e se 
J'psatlore f'l>sse per caso fn:;gitn, si SJrcbhe dovuto pa 
~an~ 1111'allra vnlta. 

Quindi, ripeto, aochr. rdativamcntr. a qu~sta dispo 
si?.ione io mi risrrvo di proporre una disposizione 
transitoria, lìno a ch~ l'esazione .!elle imposte nel 1° 
compartimr:nlo r.alastale abbia un andamento regolare 
per tutelare i contribuenti dal non dover rispondere 
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fuor di quello che avessero pagalo non credendolo et 
fettìvamcnte dovuto. , 
Pt'esidente. La parola è al Senatore Lauzi. 
Senatore La.uzi. Io temo che in questa speciale di 

scussione possn accadere un equivoco, di confnntlere 
cioè il p1gam~nto anticipato di una rata, col ra;za 
mento delle rate anticipate. 

Ora, questi sono due punti diversamente contern 
plali dalla legge. 

In quanto al primo vi sono di coloro d1e . nel pro 
prio interesse, e sicuramente anche nell'interesse del la 
cassa pubblica, anticipano ili qualche 1;iorno ''urante 
un bimeHre il pagamento ìielle proprie imposte; qu•!· 
sto pagamento, sensa dubbio, debb' essere coperto 
dalla risponsabilità dult'esauore. 

Sarebbe curioso il castigare uno perchè andasse a 
pagare la rata corrente dieci o quindici ~iorni prima, 
E questo dovrà accadere od accade in fotto nei pa•·!'i 
dovs anJloghe disposizioni sono in vigore. 
Il signor lliuistro che è anche scienaiato e mate 

matico, ha detto che la scadenza è io qu-l.'ulumo 
minuto secondo dell'ultima ora dell'ultimo i;iorno del 
bimestre. 
. Ora, io domando se si può pretendere che tutti ab 

~.'a.no da andare a pagare in quest'ultimo momento. 
E 1mpossihi!~! (Ilarità.) 

Dun [ue è desi lerabile, è giusto," e uev't•ss1·re favo 
rito il mo-Io l"'r cui, senza il m~uomo pericolo, un 
contribuente va-la a pauare prima della scarlerua, et! 
anche alcuni giorni prima. Questo è ciò che io chiamo 
pagamento anticipalo della r<1la. 

li P'•gamento d~lle rare anticipnte A un'altra cosa ; 
e per questa sta bene l'osservazione che face.\'~ un .,. 
norcvole membro della Commissione, che, se \' oi pP.r 
mettete (come qualche volta accade) di andare a ver 
sare atldirillura l'imporlo di tre o quauro bime 
stri, per non essere poi i'iù molestato fìno alla fine 
1lell'ann11, que,10 non lo si abbia da fare se non a 
rischio r. pericolo del cnntribuell'.e, perchè appunto, 
S\l multi facessero questa cosa, la cauzione non ser 
virebbP- più: e 11011·elibe <l:m;i il caso che un PSallnrP 
(no11 on•,sto sicuramenh•) trovasse il suo conlo a piµliarsi 
la sua cassa in isµalla, ed andarsene via (Jlaritd.) 

DunquP. io pri,µo il Senato a rnler brn dislinµu~re 
qu.,$ti due casi, cosi che ùev',,ssere C••pl'rto dalla gua 
rentil\ia dell'1·~~tlf.rc, e q11i11di p•·rfettamentP leg.de, 
il pag~ni.mto ile: bimestre in c1orso, 4uanlun1pie anti· 
cipato ùi qualch~ µiorno; ma al di là 1leila raia pros· 
sima a scad .. re, se q•1akh.,duno cre1!e di affìJarn delle 
s~mme all'esallr·re, \e affidi pure, ma ne sopporti la 
risponsabilitò. 

Senatore Beretta. Doman1lt1 la parola. 
:.:residente. La parola spelta nl S1•nator•• Berr.tr~. 
Senatore Beretta. Ilo chi\lsta la 11arol•1 per pro- 

por~e u_n emen1lame11\t1 rhe forse potril so1lolisf.1rc ul 
desiderio manif1•s1ato dai prc(lpinanti. Esso consiste 
rebbe nel <lire : e Il conlrihuenle però rimane garante 

1lcll1! somme anlici pale sulle rate che sca1lessero dopo 
il bimestre in corso, sino alla m~tà del primo mese 
1ltl successivo liimestre cui si riferisce l'anticipazione.> 

lo cre..Io necessario che la :;arantia del contribuente 
si r:<temla solamente sino al giorno in cui l'esattore 
è obbligato a versare la rata; quindi, siccome l'esattore 
è ohblif;ato entro ùieci ~iorui, dopo la scaùenza di un 
Limestre, a versare la raia al ricevitore provinciale, 
co~i, dopo '{UE-sto termine incomincia la sua garan\ia 
per il bimestre succ1>ssivo, eù io tal modo sarehbe 
f.1ll3 1',1 ... 11tù a tulli di anticipare regolarmente una rata 
un me>e e mezzo prima della scadenza senza propria 
responsabilità. 
Presidente. Domando se l'emendamento dcl Sena- 

tt're llt·relta ~ appoµgiaio. 
Chi lo appoggia, abbia la honta dì alzarsi. 
(È appo\!r;iato. ì 
Ora 1louw111lo all.1 Commissione !iC lo accetta. 
Senalorn Porro. Accennawlo :1ppunto a questo desi- 

derio ili motlifìcare la rc1laiione dì quest'articolo, io aveva 
prdisposto una redazione rispondente al concetto S\'Ì· 

luppato dal Senalor.· L~111.i, e riassunto d11ll'emenùa 
meuto d·~l Seuatore ll~retta. Mi sembra d1e 1·~roenda 
mr11to potrs•e espri111ersi uei s1·gu1·nti sensi che < I;esal 
l(lre non potrà ricusare pagamenti sia in conto di 
r;ila st'adula ~ prossi111u a scadere, sia in ·anticipaiioni 
tli rate sucrnssivc, rimanen1lo però per questi uhiini 
pa~anwnti seml'r1~ il contribuente garante delle somme 
~ntil'ipate. • 

Senatori\ Duchoqué. È incompleto. 
Presidente. li Senatore Correalc accede a questo 

cu1cnda1111•nlo? 
S<!na\ore Correa\e. Per;;isto nelle mie idee. 
Presidente. Duuque il Senatore Correale persi 

stendo, mt>l!o ai voti il suo emendamento eh• lrir110: 
' I.' ettitlore non ptiù ricevere in anticipazione raie 

nnn Btadule. • 
Chi ammetlc qnesto emen1lamento, voj\lia alzarsi. 
(l'fon è approvato). 
.Ministro delle Finanze. Domando la puola. 
Presidente. Ila la ;•aro!~. 
l'dlnistro delle Finanze. Pregherei il signor Sena 

tore Berelta e la Commissione ad intendersi fra di 
lnf() pcrchè la retlazionc 1\ella Ct>mmissione avrebbe 
(JUC>to incnnvenirnlc, di Lisciare durante i 111·imi dieci 
~iorni tlel mese pl\ssibil111e11te due rate nelle mani 
d~ll'.-·sallurt• C••nlro una sola cauzione; perchè nei 
prLi1i dieci giorni del mese l'esattore riscuote una 
rata , più potrebbero i cootribut>nli pagarne un'altra: 
e p1•r ronsel!uema putrehhe avere eventualmente due 
rate nell•·· mani e aver" s•1ltanto una cauzione, il che 
cnto Mli è uel c•inc..tto della Commissione i quindi 
dovr1-hli~ l'articolo r~.dii;1\r~i in mo1lo da e1·i1arc questo 
inconHni1·nte, come del resto voleva anche l'onorevole 
Berell~, il quale se ho ben ~fferrato ltl sue parole , 
voleva che per le altre raie che non appartengono al 
bimestre in corso l'esattore non potesse riceverle. 
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Senatore Porro. Dice dtll'rd .•.. 
Ministro delle Finanze. Se dice dovrd, sta bene 

e non ho altro a soggiungere, 
Senatore Porro. La Commissione accetta in mas 

sima il concetto espresso dall'onorevole Senatore Be 
retta nel suo emendamento; ed ove il signor .Mini 
stro aderisca, esprime desiderio che vrn;.:~ rinviato 
alla Co.11missionc per curarne una nuova redazione. 
Presldento. Dunque se il Senato crede, si farà an 

che questo rinvio. 
Leggo l'articolo 30. 
« I pagamenti fatti all'esattore da chi ha debito prr 

imposte maturate, s'intendono sempre falli in isconto 
del debito stesso, sino a concorrenza del medesimo. 

« L'esattore che imputa tali pagamenti nei suoi 
credili privati, o -he si appropria più riel dovuto, ol 
tre essere passibile delle pene ordinarie ai termini 
del Codìce penale, è soggeu» alla multa del decuplo 
delle somme indebitamente imputate o riscosse. , 
• Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ktntstro delle Finanze. Io desidererei che la vo 

tazione di quest'articolo non potesse pregiudicare l'ag 
giunta che potrebbe fare la Commissione. 
Presidente. ~[etto intanto ai voli l'articolo quale è 

stato leuo. 
Chi lo .approva, sorga. 
(Approvato.) 
« Art. 31. Ai morosi al pagamento, l'esattore intima per 

mezio del messo un avviso speciale , che indichi il nome 
del debitore e lammontare dcl debito, prefiggendo un 
termine di cinque giurni a pagare la somma dovuta. 

< l nomi dei contribuenti non trovali, la cifra di cia 
scuna tassa e le rate complessive sono pubblicate alla 
casa dcl Comune, e questa pubblicazione crp1ivale alla 
notificazione dell'avviso. 

« L'esattore non può agire contro i contribuenti 
morosi se non abbia adempiuto all'obbligo come sopra 
impostogli e non siano poscia decorsi i cinque giorni 
sopradetti, sollo pena di nulhtà e sotto rifusione delle 
spese e dei danni. > 
Presidente. Mello ai voti quest'articolo, staio com- 

binato tra il signor Ministro e la Commissione. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
Ora, siamo giunti al Titolo 3. 
Io direi di far sosta a questo punto perchè en 

triamo in questione seria, e l'ora è tarda, e poi la 
Commissione ha mostralo desiderio di avere un 
maggior lasso di tempo per poter meglio studiare e 
combinare questi due Titoli successivi. 
In due o tre i;iorni non mi pare che si potrebbe fare 

questo studio e progred ire nel rima nenie della discussione. 
Per la qual cosa, sempre rimettendomi al Senato, 

proporrei che il seguito di questa discussione fosse 
rimandato dopo le ferie pasquali. 

Senatore VlgUanl. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllanl. Intendeva appunto sottomettere 

al Senato una proposta simile a quella che l'onorevole 
signor Presidente h;1 crerluto di fare, quindi di buon 
grado c-rlo la parola all'onorevole lìelatore della Com 
missione. 

Senatore De Gorl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
S1·n.i t1ir~ De Gori. Desidero che il Senato sia per 

fettameule al corrente dello staro dei lavori della Com 
missione, la qual" in questi giorni è stata, dirò cosi, 
in seduta permanente. 

Ieri sera alle ore t l la Commissione ha esaurito la 
compilazione dell' art. Il, ts iehè essendo ora stato 
votato l'articolo :li , i;iit vi sono to arti.·oli sui quali 
la Commissione è pronta a sostenere la discussiout in 
faccia al Senato. 

Per altro, 'JllCSla prima 11arte ui quella frazione della 
leiri:e che si riferisce ad un tema cosi imr•ortanle e 
delic~to quale è lesecuzione sui mobili e su~li im 
mobili dci conlribuen1i morosi , ilevo annunziare che 
a senso della Commission~ ha richirstc e richiede molte 
ed impJr!Jnti modific;1ziuni, modilicnioni che la Com 
missione ere.ile che <ldiba"no essere stampale e circo 
late all'elTtlto che sicno poste sollo gli occhi dci Se 
nalori, e quindi per ogni ragione e per ogni de Lito 
di convenienza comunicale al Minislro, onde possa por 
tarvi il suo criterio. 

Per conseguenza la Commissione, ove il Senalo cre 
desse di continuare nella 1liscussionc della presente 
legi;e, non chiede altro aggiornamento che qudlo slret 
tamente necessario alla stampa , circolazione e comu 
nicazione al Ministro del!li emendamenti che si rire 
riscono fino all'art. 41 dP.lla leg~c. 

:'icl tempo che ciò avrenissc, ed il Senato <lisculesse 
fino all'art. 41, la Commissione sempre stando in per 
manenza, proseguireLbr il suo studio su;1li articoli suc 
cessi1·i; e di mano in mano che fossero in pronto, li 
fartbbe stampare e comunicherebbe al Ministro. Que 
sta è la posizione della Commissione di fronte al Se 
nato: per conseguenza, essa in questo momento non 
chiede altra dilazione che per quel tanto di tempo ne 
cessario onde stampare gli emendamenti, distribuirli ai 
signori Senatori e comunicarli al si,;nor Ministro. 

Se il Senato per aHentura crede che l'aggiornamento, 
invece di ore, debba essere di giorni, la Commissione 
allora si presenlerà al l:ienato con lutta la legge emen 
data; ma la richiesta d1e og1;i è obbli~ata a fare e 
solamente quella del tempo necessario alla stampa e 
distribuzione dei;li emen<lamcnli. 
Presidente. Siccome occorrerebbero sempre parec 

chi giorni non solo per la st.1mpa ùi questo lavoro , 
ma dovo che fosse distribuito ai signori Senatori, per 
l'esame che dovreblwru farne, mi pare che siamo i;ià 
troppo prossimi alle ferie pasquali perprossrsuire anrora. 

Si era creduto che il lavoro non fosse cos! grave, 
o almeno non in questa proporzione, ed è perciò che 
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si e proposto di fJr~ seduta quest'ocgi, pcrchè si spe 
rava che nei tre giorni successivi si potesse andare 
avanti nella discussione. 

Com~ si e s~ntito dal signor Senatore D,~ Gori , i 
Mem.lm <iella Commis,ione v'hanno posta tutlt1 l'••t 
teozwne possihilP; anco ieri hanno lavorato sino quasi 
a mezza notte, e si sono radunali questa mattina , e 
devono radunarsi ancora, essendo necessario chn que· 
sto. ':•voro veni;a presentato al Senato colla massima 
unila vd esattezza. 
. Ptrciò io ho proposto, e il Senato i;iu,lichcrà, che 
il ~imanentr. di questa discu-sioue sia portata dopo Jr 
ferie pasr1uali, perchè allora· avremo anche ~lire lrg3i 
da discutere. 

Fra le altre il signor Ministro delle finanze ri prr- 
senterà la ie;;l(e sull'esercizi11 provvisorio del bilanci». s .• enatore Vigllanl. liornando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllani. Per la seconda volta dl'blio dire 

che l'onorevole nostro Presidente ha prevenuto il mio 
desiderio. 

Io credo che sia assolulamr,nle necessar.o rinviare 
almeno dopo le foste Pasquali il seguito della discus 
sione di questo progetto tli le1;1(c, se si vuol r~ggiun 
gere quello scopo che ì• stato così bene accennato dat 
i' onorevole Seoatore De.Cori. 

Noi dobbiamo sicurameute lode e riconoscenz~ ai 
membri della Com missione per lo zelo che hanno 
spiegato e che sarPIJbcro ancora disposti a spiegare a 
Sostegno di qn~sla !Pggr, di cui si sono quasi esiem 
poraneamente incaricati; ma non è meno vero rl11\ noi 
siamo giunti a tal parte di essa l1•1q;e così spino-a che 
richie1le tutte 11uelle considerazioni rhe sono l\ia state 
ponderata1nent~ poste in vista. 

Quindi io non ho che a pregare il Senato a stare 
~I lerminP. proposto •la\l' onorevole nostro Pr1·sidente. 
Presidente. ~lt>tlo allora ai ~uti che si abbia ari 

mandar~ il sr~u:to della iliscussìoM dcli' al\uu\e pro 
grtlo <li le~\;e dop1l le fr.ste pa;quali. 

Chi approva quesl:1 proposta, sor;;a. 
(Approva 10.) 
Or;1 domando al Senalo a qual f;iomo i!1tenda sia 

stabilita la sua prima sduta. lo, come Prt•side11111 
proporrei il termin<' più lm:ve possibile e sarebbe Jlel 
~iorno 20 ilei corr~nte m1.'se; ma quJkht St:natore, an 
che per rigu~rtlo ai lavori chP tlovranno nccul'arc h 
Commissioni! rl<.1rantc le vacanzP , prnporn-hlw un ter 
mine 11iù lun\!.o. lo prr ~o la Commis~ionP slt s;a a 
proporre il giorno eh" crederebbe c011ve11iP.nle. 

Senatore Porro. La Commissione è agli ordini del 
Senato. · 

SenatAre Taverna. lo pregherei il si;mor Presidente 
a stabilire eh•: i SP.natori saranno convocali f(ln ani<o a 
domicilio, 11oirhè Cl'~rlo sia dinicile di poter stabilire fin 
d'ora quale sarà il l;Ìorno in cui la Commissione avr;ì 
~erm!nati i suoi studii intorno al progetto rli lei:ge fin 
n 10 parte discusso. 

Presidente. Lo slabilirr. la ronrncazione con avviso a 
do 1:icilio può 1•ssere OJlpOrtuno <pi.111do non si abbia una 
accolta dì lal't•ro preparalo e 11011 s1 possa pre.eder~ 
qu.rntlo ri possa <·ssert·; ma quando questo J;ivoro ci 
i·, import.1111>· " deh!rmin~to, ,.,., m~~lio che si sappi<1 
rnl>ito da lutli qua11do mroh1i11ceranno le Sf'dule; P. 

tanto più 1p1<'sto sisli·rna s1·111brera convcni~nte o~e. si 
r1111sidcri cli~ alcuni ~..i1~1ori dPvono recarsi lunj!;i 
rtiollo da Firr:nzP, e pu·ì riuscire lt•ro più ~rato <li co 
li• >t:Pr" J'r>pora preà<a in cui devo110 ritorua~vi . 

S1~nator<' Vigliani. fu 1rrop0rn.i che il Senato fosse 
.-omocato in ,p,\uta per il ~iorno 2G, secondo mar· 
Ledi dopo Pas1p1a. 

io: i1;ul1J.\ d1e si st~liiliscano termini più brl'~i poi 
chP. la più l''"lial1ile r.re1tlualitù sarebbe quella di 
non trovarri in uumero. 

Ilirn;:11a rilkt1er1~ dw n1olri Sfnatori, recandosi allo 
loro rasi•, hanno molte fat:ce1,d1~ drl spedire. D'altronde, 
se l'ur;;rnz.1 ci Sj>in,;esse, non ~arei io qu~llrl che pro· 
porr"i un termine più lnu~·1 di qu"llu indicalo dal 
no>lro onor .. role Presidente; ma nun 'etio la neces 
sità che il Sen1to sia convocalo prima di questo ter 
mine. 
Presidente. Dunque chi ~mmcttll la propo~ta che il 

Scualo si dPlibn 11110\ami,nt.~ raccogliei'!' 11cr il SO· 
guilo ddia 1liscussion~ di qut•sta le~gc, al giorno 26, 
si rompiaccia tli sorgere. 

Cri Senatore. La proposta Viglilni era pel secondo 
mercole·lì dopo l'as11ua. 
Presidente. Il Sena Iure Camhray-Digny ha la parola. 
S1·1.alore Carnbray-Digny. lo prego il Senato di 

M,;i·rvan che proh.1liilmcnte, i'. qui abbiamo il Mini11tr. 
ddle Fin:inze che Ct\ lo può 1lirP, si prescnl~rà al- 
1'.tpprovaziunr del Senn10 l'esercizio p1ovv1sorio, Il 
allora il ~iorno ::2i' ;nr:I troppo tardi. 
Presidente. Avremo ancor~ quattro giorni prima 

ddla fine del 1111·s1•, '' ritengo che prob.hilmente per 
l'approv.1zione dell'esercizio pronisorio non si rarà 
discmsionc. 

Senatorr Cambray-Dlgny. Anei una cosa da ag· 
i,;iun,;ere. L'onorevole l'rcsidl!n\e 1\eve rilkttere eh~ 
SP si metle o;:;;;i il Senato in liherta, Mn ci sarà più 
po>Sibilità di riunire i S1;:nori Senatori pd Comitato 
s1)gr1~to. 
Presidente. A q11tsto affare io a\·cva già disposto 

perd1i' il r.~mitato s<>~r..ro al'esse luogo domani. 
Senatori\ Amari, /'rof. lo farei un'altra proposta, 

ri"~ che il SPnato fosse prorogalo fino ai 20 del mese. 
Presidente. Q111<sta era appunto la proposta che 

arevo fatto io stes;;o, ma non credetti di mellerla ai 
mli. 

roc i. Il ':!5. 
Presidente. \'i sono all11rn tlue preposte, qui si 

!ratta ili lìs,;are il giorn() per la riunione del Senato, 
e la questione è fra il :lò e il ':li 

Senatore Vigllani. Io abbandono il giorno 27, per 
u:1irmi al 2G. 

~EiSlO!'iE D};L 186~ - ~E:SU• DEL llEG~O - Discussi<,ni :13. 
1l~ . ·' 
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Presidente. Allora chi ammette che il Senato- si 
riunisca nuovamente il giornu ::!G, sorga. 

(Approvato.) 
11 quanto al Co111ilnto s1•;;1·clo, .o inviterò i sii;(ll·ri 

Senatori per domani alle ore trr: >i t·ra detto ili te- 

nerlo di sera, supponendo eh» ili ~iorno vi fossn se.lntn 
pnbhlica, ma non PssentloYi, crcd11 ro1m•ni;•nt1~ stahi- 
1;rr. la riunione p••r -lomaui aJI,, rn-, purchè a qu-l 
l'or i sarà più farilt' che vi ,ja110 molti dci :-:1•11:1lor'.. 

Ln ;cdula è sciolta (ore P1), 
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